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La forza pubblica e il popolo 

Il recente conflitto avvenuto a Roma tra la 
forza pubblica ed il popolo, conflitto che diede 
luogo a spargimento di sangue e fece quattro 
vittime, ha risollevata la questione, già larga-
mente dibattuta da noi ed all'estero, sui metodi 
da seguirsi per ottenere che la folla obbedisca 
agli ordini delle autorità e l'ordine pubblico sia 
mantenuto. 

E non vi ha dubbio che stanno di fronte, 
due proposizioni che sembrano irriducibili; — da 
una parte il Governo, che, conscio della sua respon-
sabilità, non può permettere di essere soprafatto 
dagli impeti impulsivi della folla; — dall'altra 
la folla, la quale domanda che per trasgressioni 
di secondaria importanza (come sono quelle di 
passare per una strada piuttosto che per un'altra) 
o nella sola ipotesi di atti violenti che si vogliono 
eventualmente prevenire, non si adoperino mezzi di 
repressione, che nei loro effetti sono sproporzio-
nati ai reati che vengono commessi e molte volte 
anche a quelli che si teme possano venir com-
messi. 

La questione consiste precisamente in quei 
due punti che, a nostro avviso bisogna conside-
rare più dal lato tecnico che dal lato morale e 
politico. L'on. Turati che ha tenuto alla Camera un 
discorso molto serio ed assennato, ha secondo noi 
trattato la questione troppo teoricamente, troppo 
astrattamente-. Certo bisognerebbe che ì Governi 
ai occupassero un poco più della folla per edu-
carla, e non persistessero a considerarla quasi 
sempre come un nemico ; — certo bisognerebbe 
che la folla fosse meno impulsiva, più obbediente, 
e comprendesse che non è colla violenza sulla 
pubblica via che può in ogni caso far valere le 
sue ragioni ; -— certo bisognerebbe che la gran 
massa del popolo sapesse separarsi e distinguersi 

dai partiti più estremi e più violenti che sono 
sempre rappresentati da pochi individui ; — certo 
infine bisognerebbe che le diverse classi sociali 
iinparassero a discutere a trattare ed a risolvere 
le loro differenze con sentimento di fraternità e 
di amorevolezza, poiché a nessuno più che alle di-
verse classi sociali, se si dà uno sguardo alla 
sLoria, è applicabile il veniam damus petimusque 
vicissim. Ma tutto questo può servire per i po-
steri e per quanto sia bene cominciare subito l'opera 
educatrice e pacificatrice, i frutti non si potranno 
ottenere che nel lontano avvenire, poiché non si 
cancellano ad un tratto gli effetti di secoli e se-
coli di servaggio, di sopraffazione e di capricciosa 
oppressione. 

Per questo, pur ammirando la chiarezza ed 
in 1111 certo senso la audacia delle considerazioni 
dell'on. Turati, non crediamo che abbiano per il 
momento una effettiva praticità. 

La questione rimane per ora sempre nei due 
punti sopraindicati. 

Si capisce però che alcuni conservatori non 
possono nemmeno concepire che la questione si 
presenti cosi : — per essi il concetto stesso di 
« forza pubblica » implica quello di non distin-
guere, di non riflettere, ma di vincere senz'altro 
qualunque ostacolo, a qualunque costo e colla 
maggiore rapidità. L' idea che anche il concetto 
di « fòrza pubblica » possa aver mutato come il 
concetto di tante altre cose, non entra nel loro 
pensiero. 

Eppure hanno già accettato la abolizione della 
pena di morte; — va facendosi strada sempre 
più nel codice penale il principio della irrespon-
sabilità ; — nell' esercito si è da lunga pezza 
abolito il bastone come mezzo persuasivo ; — se 
rimangano ancora certi mezzi di correzione e so-
pratutto un certo assolutismo dei superiori sugli 
inferiori, è però sempre più discusso nelle file 
stesse dell'esercito, dove lentamente entra un ele-
mento giovane, istruito e moderno, che comprende 
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come la forza morale non possa avere durevole 
base nella violenza. 

Infine, dovunque noi volgiamo lo sguardo 
negli ordinamenti sociali, troviamo che le classi 
dirigenti hanno dovuto subire esse stesse una 
evoluzione circa i metodi coi quali esercitano 
questa loro azione dirigente, e non vorrebbero 
esse stesse tornare ai metodi vecchi. 

Vi è quindi da meravigliarsi se si trova 
necessario di modificare anche i metodi che si 
sono fino a qui seguiti per mantenere la folla 
obbediente agli ordini della Autorità? — Certo 
è che se si dice : la forza pubblica ha ammaz-
zato quattro persone e ne ha ferite venticinque, 
perchè la folla voleva passare per una via piut-
tosto che per un'altra; — non si può a meno 
di giudicare il fatto come eccessivo. — Nè vale a 
giustificarlo, davanti ad un momento di riflessione, 
il dire : la forza pubblica ha sopportato per lungo 
tempe ingiurie, violenze e perfino la sassaiuola. 
Si comprende che la forza pubblica non deve sop-
portare nè ingiurie, nè violenze, nè la sassaiuola ; 
in tal modo non solo permette che gli animi si 
accendano tanto più quanto più debole appare 
l'avversario, ma diminuisce il proprio prestigio e 
non mantiene quella considerazione che deve avere 
quale rappresentante della maestà della iegge. 

Bisogna necessariamente, inevitabilmente, tro 
vare un metodo tecnico col quale agisca la fòrza 
pubblica ed il quale sia proporzionato alle cause 
che ne esigono l'uso; che tale metodo consista in un 
numero ragguardevole di agenti così che la folla 
comprenda fin da principio insuperabile l'ostacolo; 
che gli agenti debbano essere forniti per questi 
casi di armi speciali, che valgano a intimorire la 
folla senza far vittime : noi non sapremmo deci-
dere, ma certo è che è necessario mutare sistema, 
altrimenti i fatti dolorosi si moltiplicheranno e 
lasceranno conseguenze sempre più tristi. 

Si fauno delle guerre per vendicare la vita 
di un uomo ammazzato dai selvaggi, e tra paesi 
civili si domandano scuse, dichiarazioni diploma-
tiche, e indennità talvolta vistose per un nazio-
nale ucciso, e poi tra noi possiamo ammazzarci 
con tanta disinvoltura per motivi che in sostanza 
sono futili od almeno di una relativa importanza. 

E' su questo punto che ci sembra oggi ne-
cessario riflettere, poiché questi continui conflitti, 
che hanno tutti l'aspetto della eccessività da una 
parte e dall'altra, non fanno che seminare l'odio 
tra lo classi sociali e separarle maggiormente. 

Sul Congresso cattolico di Genova 
Mentre le maggiori autorità ecclesiastiche 

rivolgono la loro energia a cambattere il moder-
nismo ed a vedere i pericoli della Chiesa nella 
più o meno rigorosa interpretazione dei libri sacri; 
— mentre il Pontefice scaglia i fulmini delle mag-
giori scomuniche contro uomini, che occupano nella 
scienza posti elevatissimi e che non possono essere 
sospettati di mancare di buona fede nelle loro 
interpretazioni contro credenze che non rispondono 

ai fatti; — la Chiesa Cattolica sembra subire 
nelle sue stesse basi una evoluzione così rapida 
da poterla ritenere rivoluzione. E ne è prova evi-
dente il risultato del Congresso di Genova. 

Dopo le vicende dei precedenti Congressi, 
dopo il tentativo, più o meno riuscito di disci-
plinare rigorosamente l'azione dei cattolici anche 
nella loro attività non strettamente religiosa, è 
evidente che i cattolici, per quanto avessero fatto 
atti di sottomissione ai voleri del Pontefice, ave-
vano grande desiderio di riprendere le loro riu-
nioni e di organizzarsi per esercitare la loro 
azione politica. 

Se non che il Congresso cattolico di Genova 
fa vedere quali profondi mutamenti sieno avve-
nuti, non solamente nell'animo di alcuni cattolici 
laici, che avevano nel passato condotto il movi 
meuto del partito, ma anche in alcuni ecclesia-
stici che non esitarono a esporre concetti ed aspi-
razioni e metodi che ci sembrano affatto nuovi 
e dei quali è necessario tenere gran conto in 
quanto possono rappresentare la decisiva entrata 
di nuovi elementi diretti a regolare le cose eco-
nomiche della moderna società. 

La Chiesa Cattolica aveva sempre avuto per 
base della sua altissima forza morale il disdegno 
per le cose terrene e la aspirazione quasi esclu 
siva verso l'ai di là della vita mondana. « I l mio 
regno non è di questo mondo ; » « è più facile 
che una gomena passi per la cruna di un ago 
che un ricco si salvi ; » « gli ultimi saranno i 
primi » ecc. ecc., insegnavano, non solamente la 
rassegnazione ad ogni sofferenza sulla terra per 
poter meglio conseguire i godimenti della vita 
futura, ma spinsero anzi moltitudini di fedeli a 
cercare la sofferenza fisica e morale come un 
mezzo per ottenere da Dio il compenso agognato 
(jìopo la morte. L'emblema stesso del cristiane-
simo, la Croce, quale segno di supremo patimento 
rappresentava e rappresenta un esempio ai cre-
denti perchè considerino il soffrire nella vita ter-
rena come un mezzo per guadagnarsi la pace 
eterna. 

E tutta l'opera dei maestri della Chiesa fu 
appunto rivolta a radicare questo concetto fon-
damentale della rassegnazione, della tolleranza, 
della visione di una vita ultra terrestre, nella 
quale la giustizia regnerà indiscussa, e coloro spe-
cialmente ai quali in terra non arrise la fortuna, 
troveranno il premio dei loro patimenti e della 
loro rassegnazione. E le moltidudini per secoli e 
e secoli furono appunto avvinte alla Chiesa per 
il vincolo di questa promessa di un premio cele-
ste ; e questa promessa le rese tolleranti e sotto-
messe davanti alle ingiustizie, alle tirannie ed 
agli abusi delle classi dominanti ; e le classi 
dominanti si trovarono d'accordo quasi sempre 
colla Chiesa per eliminare con modi diretti ed 
indiretti tutti quegli elementi che potessero far 
nascere nelle moltitudini dei dubbi sulla attendi-
bilità delle dette promesse e sulla attitudine delle 
classi elevate, che speravano di godere in questa 
e nell'altra vita. 

Spogliata di tutti i. suoi incidenti partico-
lari, la storia di venti secoli di cristianesimo si 
riepiloga precisamente in questa supina rasse-
gnazione delle moltitudini, nell'accordo della 
Chiesa col potere civile per mantenere tale ras-
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segnazione, e nel non dare alle moltitudini stesse 
altro aiuto ohe quello della carità. 

Ma da un secolo a questa parte le moltitu-
dini, o per virtù propria o per progresso della 
scienza o per l'azione di individui talvolta alta-
mente altruistici, talvolta interessati al risveglio 
di quelle forze latenti, hanno perduta la rassegna-
zione e la sottomissione, e senza discutere se le 
promesse dei godimenti della vita futura sieno at-
tendibili o no, vogliono intanto non soffrire e pos-
sibilmente godere nella vita terrena. Da ciò la 
attuale inefficacia dei metodi seguiti prima dalla 
Chiesa per tenere dome ed obbedienti le mol-
titudini ; da ciò la incertezza del potere civile, 
che non sa bene staccarsi dalle vecchie formule, 
nè abbracciare arditamente le nuove; da ciò in-
fine tutto un insieme di nuove manifestazioni e 
di nuovi rapporti tra le classi sociali. 

Nel Congresso di Genova alcuni più sinceri 
e più arditi, poiché si trattava dei modi coi 
quali diffondere tra le moltitudini l'insegnamento 
religioso, dichiararono esplicitamente che i catto-
lici non potevano fare alcun serio affidamento 
sulla efficacia di una propaganda che si fosse 
limitata a bandire tra le moltitudini il verbo I 
religioso, poiché le moltitudini erano ormai avide 
di miglioramenti nelle loro condizioni economiche 
e quindi bisognava di quelle preoccuparsi. Parve 
per un momento che i Congressisti di Genova 
fossero incerti sopra due formule significanti : 
fede e pane, dicevano gli uni, che per un resto 
della antica tradizione non osavano confessare 
che la fede non bastasse da sè sola a dominare 
le masse ; — pane e fede, dicevano gli altri che 
meglio mostravano di comprendere la situazione. 

Bisogna che noi troviamo il modo, spiega-
vano questi ultimi, di entrare nella fiducia delle 
moltitudini, occupandoci di quanto le interessa 
in questa vita terrena, e che poi approfittiamo 
di questa fiducia per ispirare loro il sentimento 
religioso. 

E poiché il tema da religioso diventava 
economico-sociale, il Congresso, pur proclamando, 
in seguito ad un abilissimo discorso del prof. 
Tomolo, che i cattolici non hanno altro scopo 
se non il trionfo della religione, aggiornò ad un 
prossimo Congresso la discussione del nuovo ar-
gomento. 

Ecco adunque che nel campo economico scen-
de in lotta un nuovo partito, giovane, tenace e 
deciso. Pino a qual punto questo partito catto-
lico economico si troverà d'accordo col partito so-
cialista? E sino a qual punto l'azione del partito 
cattolico-economico si troverà d'accordo col partito 
conservatore, specie sul punto che riguarda il ri-
spetto alla autorità ? 

Sono questioni che il tempo prossimamente 
spiegherà e sarà interessante vedere se questa 
nuova posizione, che si vuol far prendere alla 
Chiesa cattolica intorno alle dispute economiche 
delle varie classi sociali, sarà accetta alle auto-
rità ecclesiastiche, del che dubitiamo assai, poiché 
seguire i bisogni di moltitudini vuol dire in molti 
casi esser in conflitto colle classi abbienti. 

Corrispondenza da Roma 
L'imposta sul valore locativo. 

Il Consiglio comunale ha dato il suo voto 
favorevole alla introduzione dell'imposta sul va-
lore locativo. Sono così due le imposte, che in 
breve volger di tempo, hanno trovato posto ac-
canto le altre nel sistema tributario locale, e sul 
cui gettito si fa fin troppo assegnamento. Recen-
temente l'imposta sulle aree fabbricabili, ora 
quella sul valore locativo ha fatto rinascere la 
speranza che il bilancio del comune, per virtù 
propria, e non già per merito di espedienti straor-
dinari, possa assicurarsi quella solidità che fino-
ra non ha avuto. 

Vi è già qualche, elemento per giudicare 
quanto 1' aspettativa sia fondata in rapporto al 
primo; cercherò di indagarlo anche per quanto 
si riferisco al secondo dei nuovi tributi. 

* 
* * . . 

Ma l'imposta sul valore locativo si consi-
dera impropriamente come un nuovo tributo. Se-
condo le intenzioni dei proponenti, essa non è 
che un complemento di quella di famiglia, es-
sendo stato nel regolamento stabilito che chi paga 
l'imposta di famiglia sia esonerato dal pagare 
quella sul valore locativo; in modo che quest'ul-
tima verrà a colpire solo coloro che, pur avendo 
un reddito tassabile, sfuggono alla prima tassa-
zione o per il fatto di mantenere altrove la loro 
residenza o per altre ragioni inerenti alla natura 
dell'imposta di famiglia. 

Dunque la tassa principale e fondamentale 
è sempre quella di famiglia, la quale viene cosi 
ad essere integrata e completata dall'altra sul 
valore locativo. E questo colpirà : 

1) coloro che potrebbero pagar l'imposta 
di famiglia e se ne sottraggono legalmente, in-
quantochè, pur usufruendo dei pubblici servizi 
per molfi mesi dell'anno, non hanno in Roma la 
loro residenza a norma dell' art. 16 del Codice 
Civile ; 

2) gli istituti che non possono essere as-
soggettati all'imposta di famiglia. 

Si vuole con essa realizzare quell' uguaglianza 
tributaria, che ora sembra gravemente compro-
messa dal fatto che molti — pur possedendo un 
reddito superiore al minimo, che dall'imposta di 
famiglia viene esentato -— riescono tuttavia ad 
evadere. 

In conformità del regolamento governativo 
del 1867, base dell'imposta sarà il fitto reale o 
presunto dei locali di abitazióne, o si adotterà il 
saggio progressivo. 

I limiti dal 4 al 10 per cento, fissati dal 
regolamento stesso comprenderanno la seguente 
gradazione: 

Categoria Ammontare del valore locativo Aliquota 
1 da L. 801 a L. 1000 4 % 
2 » 1001 » 1500 4.50 % 
3 » 1501 » 2000 5 » 0 
4 » 2001 » 2500 5 .50% 
5 » 2501 » 3000 H°/0 
6 » 3001 » 3500 6 .50% 
7 » 3501 » 4000 7 % 
8 » 4001 » 5000 8 % 
9 » 5001 » 6000 9 % 

10 da 6001 in su 1 0 % 
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Data la funzione della imposta sul valore 
locativo, si è cercato di adottare un minimo di 
esenzione equivalente a quello che è stato ac-
colto per la tassa di famiglia. 

Siccome questa colpisce i redditi superiori 
alle 2000 lire, cosi il minimo imponibile, agli 
effetti della tassa sul valore locativo, dovrebbe 
essere di L. 400, adottando il criterio general-
mente accolto, che la pigione rappresenti la 
quinta parte del reddito. 

Però è stato opportunamente notato che l'al-
tezza delle pigioni è a Roma tale, da spostare 
completamente il rapporto che d'ordinario corre 
tra fitto e reddito complessivo. Qui è frequen-
tissimo trovare persone, le quali, non per consi-
derazione di lusso, ma unicamente per soddisfare 
un bisogno di assoluta necessità, sono costrette 
a sottrarre al loro reddito la quarta e perfino 
la terza parte per pagar la pigione. Onde, se-
guendo astrattamente quel criterio, si sarebbe 
commessa una ingiustizia enorme, chiamandosi a 
contribuire — col mezzo dell' imposta sul valore 
locativo — una gran quantità di individui, i 
quali non sarebbero mai stati assoggettati a 
quella di famiglia, per non avere un reddito com-
plessivo superiore al minimo imponibile di L. 2000. 

E' stato quindi scelto come minimo d'esen-
zione il valore locativo di L. 800, in modo che 
l'entrata in tassa avviene da L. 801 in su. 

Potrà questo limite di tassabilità apparire 
troppo esagerato, poiché si è venuti così a con-
siderare la spesa per la pigione come equivalente 
a più di un terzo del reddito generale; ma, oltre 
che nelle considerazioni precedenti, esso trova la 
sua giustificazione in due dati di fatto. Anzi-
tutto non si può dubitare che la pigione mal si 
presti ad essere, occultata. Non è facile trovare 
qui, a Roma, proprietari di case, i quali siano 
disposti ad una intesa cogli inquilini per denun-
ziare un fitto inferiore al reale. Oltre che chie-
dere, a titolo di deposito, un' anticipazione di 
due o tre mesate, essi registrano i loro contratti, 
su cui è indicata con precisione la cifra dell'af-
fitto; e mai, come in questa occasione, sono più 
veritieri e rigidi osservatori delle norme di legge. 

Dunque nessuna evasione è possibile, e l'in-
quilino sarà tassato rigidamente in ragione del 
valore locativo effettivo. 

Ed un' altra considerazione va fatta per 
giustificare l'alto minimo di esenzione. 

Siccome per legge si deve applicare l'ali-
quota minima del 4 per cento, se il minimo va-
lore locativo imponibile equivalesse al minimo 
reddito colpito dalla tassa di famiglia, si ver-
rebbe ad aggravare in misura sproporzionata i 
contribuenti delle due specie. Infatti l'entrata 
in tassa, nel primo caso, porta subito al contri-
buente della l a categoria un onere di L. 32 
( 4 x 8 0 0 per cento), mentre, mediante l'imposta 
di famiglia i contribuenti della l a categoria, con 
2000 lire di reddito pagano L. 12. 

Perciò è bene che si sia largheggiato un 
pochino nel determinare la equivalenza tra i due 
minimi d'esenzione, e che si sia per il valore 
locativo adottato un limite più alto che non per 
l'imposta di famiglia, trattandosi in quest'ulti-
mo caso di colpire redditi, i quali permettono 
nelle loro valutazione molte detrazioni. 

Come conseguenza del principio, per cui 
l'imposta sul valore locativo è un complemento 
di quella di famiglia, è stabilito che ne siano 
esonerati tutti coloro che han già pagato l'altra. 

Quanto poi a quelli che non pagano la tassa 
di famiglia, devono prima esser proposti per 
essa; e se hanno i requisiti per pagarla, devono 
essere iscritti nei ruoli della medesima, acqui-
stando così il diritto di non pagare l'imposta 
sul valore locativo. Se invece risulterà ohe non 
possono esser colpiti dall'imposta di famiglia per 
insufficienza di reddito tassabile, resteranno del 
pari esenti dall'imposta sul valore locativo. 

Prevede la Giunta che questo tributo sarà 
per fruttare 200.004 lire, considerando che an-
dranno colpiti non molti ma abbastanza elevati 
valori locativi, che finora sono sfuggiti all' im-
posta di famiglia. 

L U I G I N I N A . 

Lo ieneficsnzo dello Cosso dì risparmio 
delle provincie Lombarde 

Anche quest'anno la Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde ha pubblicato il resoconto 
statistico delle beneficenze da essa erogate nel 
1907. 

Si tratta di milioni e milioni che la Cassa 
eroga a questo scopo, e si riscontra un forte au-
mento sul 1906. 

Data l'importanza di questa Cassa di rispar-
mio la più grande d'Italia, della quale abbiamo 
spesso tenuto parola in queste colonne, e dato il 
fine pietoso, cui le forme sono dirette, vogliamo 
spigolare qualcosa, dalla Relazione pubblicata dal 
Presidente Speroni, anche perchè si possa apprez-
zare la intelligenza e l'acutezza colle quali le 
somme furono distribuite, in modo da giungere 
veramente agli indigenti e ai poveri. 

Il fondo destinato alle erogazioni in opere di 
beneficenza e di pubblica utilità di provenienza 
della Cassa di Rispar., residuato in L. 2.933.105,17 
al 1 gennaio 1907 ed aumentato di poi a lire 
8.311.757,67 sopratutto a ragione della somma 
stata assegnata sui redditi del Bilancio 1906, si 
è chiuso al 31 dicembre 1907 nella cifra di 
L. 3.256.272,40. 

Ascesero pertanto a L. 5.055.485,27, contro 
L. 4.890.349,53 erogate nel 1906, le somme state 
prelevate nel corso del 1907 e rivolte nei limiti 
dell'art. 19 delle norme disciplinari del Fondo 
« a creare e a sovvenire istituzioni ed opere di 
benificenza, di previdenza e di pubblica utilità 
con assegni a periodi ricorrenti o di una volta 
tanto » . 

E' noto che le erogazioni della Cassa di 
Risparmio non si svolgono direttamente dagli 
utili dei propri bilanci come sarebbe consentito 
dall'art. 17 della legge 5 Luglio 1888 di riordi-
namento delle Casse di risparmio, sibbene sono 
mano mano prelevate da apposito fondo -—- quello 
di cui si è qui riassunta la situazione — quale 
si alimenta dalla quota che sugli utili ogni anno 
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la Cassa destina, a norma di Statuto, a scopi di 
boneficenza e di pubblica utilità. Tale Fondo è 
regolato ancora oggi da precise norme state ap-
provate con R- Decreto del 1 Febbraio 1883 e 
per le quali il Fondo è considerato Opera Pia e 
le erogazioni sue sono così soggette al voto 
dall'autorità tutoria. 

A parte le difficoltà inerenti alla complessità 
dei problemi che l'esercizio pratico della benefi-
cenza presenta sempre e sopratutto quando si 
svolge in una zona molto ampia, le erogazioni 
dell' Istituto soggiacciono quindi, oltre che ai vin-
coli inerenti alla responsabilità morale insita in 
una materia tanto delicata, a vincoli d'ordine 
amministrativo e legale. E ciò congiunto alla 
tradizione della Cassa di Risparmio di contenere 
la propria azione o meglio che nel dar vita ad 
iniziative proprie, ad aiutare quelle suggerite dai 
crescenti bisogni sociali e reputate mature, e 
congiunto ancora al dovere di guardare alle fonti 
cui vengono attinti i mezzi, può per verità con-
tribuire a far sembrare meno pronta e meno 
attiva l'opera sua. Senonchè le statistiche mo-
strano che la Cassa di Risparmio colle proprie 
erogazioni, specie dacché le sue riserve le con-
sentono maggiori larghezze, non rimase estranea 
a quello spirito novatore che anima le manife-
stazioni della vita moderna. 

Anche nel 1907, a ragione delle molte Isti-
tuzioni minori che fanno ogni anno assegnamento 
sicuro sull'aiuto della Cassa di Risparmio, nume-
rose furono le piccole beneficenze ancorché desse 
sembrino lasciare minori traccie di bene. 

Peraltro, fatta parte ai bisogni gravi, stati 
di un tratto determinati dagli immani disastri, 
onde il nostro paese fu pure nel passato anno 
contristato, sono state le opere di utilità duratura 
quelle che in principalità si ebbero di mira. E 
qui le singole erogazioni vennero prevalentemente 
mandate a migliorare le condizioni di svolgimento 
o ad affrettare il compimento di Istituzioni nei 
cui intenti la Cassa già in precedenza aveva con-
sentito ed in qualche parte vennero rivolte a dar 
vita ad opere nuove. 

In linea di cifre la maggiore erogazione del 
1907 fu quella della somma di due milioni di lire 
versata per la più pronta costituzione del Fondo 
Garibaldi deliberato nel 1905 dalla stessa Cassa 
di Risparmio e destinato colle proprie rendite a 
sussidiare annualmente gli Asili Infantili dei 
Comuni minori nell'esercizio ordinario e quelli 
dei maggiori Comuni, tratto tratto, nei loro biso-
gni straordinari. 

Al 31 Dicembre 1907, e a seguito di siffatta 
erogazione, questo importante Fondo ascese a 
L. 4.397.443,34 e la ulteriore assegnazione, che 
traendo ragione dal Bilancio 1907 la Cassa di 
Risparmio sarà per deliberare nel corso del 1908 
porterà la consistenza sua ad una somma ade-
guata per iniziare lo svolgimento degli intenti 
pei quali fu in origine creato ; anzi uno studio 
inteso a disciplinare il prossimo funzionamento 
di questo Fondo, così che l'azione sua non smi-
nuisca le beneficenze locali, ma faccia più utile e 
completa l'assistenza dell'Asilo, è già avviato. 

Dura cosa (dice la Relazione) è il dover ri-
conoscere i pericoli gravi che in molti territori 
corre questa, che fra tutte le forme della bene-

ficenza è tòrse la più illuminata, certo la più 
gentile, e che oggi si afferma più che mai ne-
cessaria. Le nuove condizioni di vita, che il 
lavoro imprime colla distruzione del piccolo la-
boratorio e dell'officina domestica colla creazione 
dei grandi stabilimenti che dissipano le famiglie 
pare facciano assurgere l'assistenza prescolastica 
al grado di vero e proprio dover sociale. 

Epperò in attesa che questo Fondo Garibaldi 
potesse funzionare, anche nel 1907 furono distri-
buiti n. 138 sussidi a n. 138 Asili per una ci-
fra complessiva di L. 117.950, mentre — sempre 
nel 1907 — u. 47 Asili nuovi poterono aprirsi, 
mercè aiuti in esercizi precedenti stati stanziati 
sull'altro Fondo destinato alla promozione degli 
Asili Infantili. Su questo ulimo Fondo — dedi-
cato al nome di « Umberto Principe di Pie 
monte » ed istituito nel 1905 in tre milioni di 
lire — gli stanziamenti mano mano deliberati e 
di cui a pagine 69-71 dei seguenti prospetti, 
ammontano a L. 2.819.000 assegnati per la isti-
tuzione di 1224 Asili, in 1033 Comuni. A tutto 
oggi però soltanto 115 assegni per L. 258.400 
poterono essere rilasciati poiché soltanto 115 Asili 
vennero nel frattempo ad aprirsi e a funzionare 
regolarmente sulle basi disciplinari dell'origina-
rio stanziamento. — Tuttavia il vicino funziona-
mento del Fondo Garibaldi, assicurando in qual-
che parte i mezzi occorrenti all'esercizio, darà, 
non è dubbio, impulso notevole al determinarsi 
delle iniziative locali per ii pronto costituirsi 
dell'Asilo, mentre sono poi in corso di studio 
provvedimenti intesi ad agevolare il concretarsi 
delle iniziative ed il loro ordinarsi sotto una 
rappresentanza legale, così che i nuovi Istituti 
possano affidare per uno svolgimento utile e 
continuativo. 

Dall'esame sommario delle maggiori elargi-
zioni del 1907 in ordine di cifra susseguono su-
bito le erogazioni alle 1948 Congregazioni di Ca-
rità di Lombardia, alle quali fu nell'anno accor-
dato, oltre l'assegno per lunga tradizione concesso 
nella ricorrenza della Festa dello Statuto per un 
ammontare complessivo di L. 969.580, un' altra 
somma straordinaria di L. 500.000 nella ricor-
renza della nascita della Principessa Giovanna. 

E' questo un ramo dell'azione della Cassa 
di Risparmio che ha ognora costituito la parte 
preponderante delle sue erogazioni e che è ognora 
discusso. Nella preconcetta ostilità contro questa 
forma d'aiuto entra però più che altro la consi-
derazione che la carità elemosiniera propria delle 
Congregazioni, mentre è poco sicura nell' azione 
e nei risultati, non è economicamente fondata e 
dovrebbe lasciare posto a forme più progredite. 
Senonchè vuole porsi mente — nei riguardi spe-
ciali della erogazione della Cassa di Risparmio 
— che nelle località minori la esigua popolazione 
la facilità di sorvegliare da vicino le condizioni 
individuali dei poveri, la natura meno complicata 
dei bisogni cui trattasi di sovvenire, sono altret-
tante condizioni favorevoli al buon esito del soc-
corso elemosiniero. D'altra parte difficilmente po-
trebbe la Cassa esimersi dalle erogazioni alle 
Congregazioni di Carità comprese nella zona d'a-
zione dell'istituto, quando, con giusto riguardo 
alla provenienza dei mezzi, voglia diffondere l'a-
zione soccorritrice in ogni punto del territorio 
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dove raccoglie i risparmi. Nè è poi a sconoscersi 
che l'aiuto dato alle Congregazioui si svolge in 
gran parte a favore di popolazioni rurali cui 
manca l'ausilio degli Istituti caritativi dei mag-
giori Centri, e che hanno pure delle Congrega-
zioni le quali, tesoreggiando gli assegni della 
Cassa di Risparmio, poterono porre base a de-
terminate assistenze e sopratutto a Ricoveri per-
la vecchiaia povera, di cui è vivissimo il bisogno 
ora che è sminuita l'assistenza della famiglia e 
non è ancora assicurato il frutto delle nuove As-
sicurazioni sociali. 

Sussegue ancora in ordine di cifre, tra le 
maggiori assegnazioni, quella di lire 500.000 a 
beneficio dei danneggiati poveri delle inondazioni 
ed alluvioni dell'autunno 1907 di Lombardia e 
l'altra di L. 75.000 a favore dei danneggiati dai 
terremoti delle Calabrie e dalle inondazioni di 
Provincie fuori di Lombardia. 

Le due assegnazioni intese pure a sensi di 
solidarietà di patria e di fratellanza si svolgono 
a favore di poverissima gente un'altra volta per-
corsa. — Di queste due somme, quella di lire 
75.000 venne versata al comitato milanese pre-
sieduto dall' Autorità cittadina, cui fu pure de-
ferito l'incarico della ripartizione; l'altra di lire 
500.000, deliberata essa pure in occasione della 
nascita della Principessa Giovanna, è tutta-
via in corso di erogazione. — Del riparto 
fu dato incarico ad un speciale Sotto Comitato 
eletto in seno della Commissione Centrale. E, 
giusta le proposte di quel Sotto comitato, la ero-
gazione seguirà in base a tre diverse direttive 
intese precisameute : a dare aiuto immediato alle 
famiglie povere danneggiate, — ad agevolare il 
credito a chi non strettamente povero vuole es-
sere aiutato per porre più prontamente in valore 
le terre devastate — a rafforzare gli erari delle 
delle Congregazioni di Carità di ogni singolo Co-
mune danneggiato in considerazione dei maggiori 
oneri inerenti ai primordi delle inondazioni o 
alle aggravate condizioni sanitarie dei singoli 
territori. 

Dopo queste erogazioni, che sono le maggiori 
del 1907, la statistica dell'anno segna cifre an-
cora notevoli in ciascuno dei vari rami di assi-
stenza, sotto le quali questa pubblicazione rag-
gruppa i singoli sussidi e di poi uno ad uno 
specificati nelle pagine subito susseguenti. 

E ricordiamo nella parte assistenza all'in fa-
zia ed adolescenza, oltre agli assegni annuali ai 
maggiori Istituti che in Lombardia militano in 
questo campo, il sussidio straordinario di L. 40.000 
concesso all'Associazione Nazionale per la difesa 
della fanciullezza abbandonata in Milano, a ti-
tolo di ulteriore concorso nella spesa di costru-
zione della dipendente Casa di deposito in via 
Nino Bixio, e l'altro di 25,000 all'Asilo Mariuc-
cia pure in Milano ad integrazione di aiuti con-
cessi da privati benefattori, e mercè dei quali 
la continuità di quell'opera preziosa troverà al-
tro presidio nel riconoscimento giuridico. 

In prò dell'assistenza sanitaria la maggiore 
assegnazione fu per l'Istituto dei rachitici di Mi-
lano, al quale sono state consentite L. 100.000 per 
riforme edilizie ed ampliamenti di servizi consi-
gliati dall'aumento di domande di accettazione e 
dall'opportunità di mantenere l'Istituto in rap-

porto col costante progresso della scienza. Anche 
qui la elargizione fu subordinata all'aumento del 
numero dei letti di patronato della Cassa di Ri-
sparmio a favore dei bisognosi delle Provincie 
Lombarde. — Troviamo poi assegnate L. 25.000 
al Sotto-Comitato di Milano della Croce Rossa 
Italiana, per la costruzione di un proprio fabbri-
cato di deposito e magazzino di quell'importante 
materiale di soccorso, — L. 20.000 all'opera Pia 
per la cura climatica a fanciulli poveri di Milano 
per ulteriore concorso nelle spese di costruzione 
del suo .ospizio in Berzonno — L. 20.000 all'I-
stituto provinciale di Como degli scrofolosi poveri 
per coprire residue spese costruttive e di arredo 
del nuovo grandioso Ospizio marino di Rimini. 

In prò dell'assistenza agli inabili, oltre alla 
rinnovazione per un ulteriore triennio, di un an-
nuo assegno di L. 6000 all'Istituto di S. Vincenzo 
pei deficienti in Milano — assegno inteso ad 
estendere ÌD qualche parté i benefici di quella 
specialè assistenza ai bisognosi delle Provincie 
Lombarde — troviamo accordati sussidi ragguar-
devoli a Case di Ricovero per vecchi ed invalidi 
apertesi nell'anno nei Comuni di Gonzaga (Man-
tova), di Calvisano (Brescia), di Seriate (Berga-
mo) e troviamo il concorso di L. 40.000 nelle 
spese di fondazione dell'Asilo infantile convitto 
dei ciechi di Milano, e l'altro di lire 200,000 a 
favore dell' erigendo Ricovero di mendicità di 
Milano. 

E' noto come non desiderio di innovazioni 
o sem; liei ragioni di decoro cittadino, ma im-
pellenti bisogni di ordine pubblico sospingono di 
dare una nuova sede a quel Ricovero ove sono 
accolti oltre milleduecento bisognosi ora allogati 
nei due caseggiati per ogni riguardo insufficienti 
di via S. Marco e della Senavra, e come per 
accordi intervenuti tra l'amministratrice Congre-
gazione di Carità di Milano ed il Comune di 
Milano un completo progetto della nuova gran-
diosa Opera sia già approntato e sia anche già 
impegnata allo scopo un'area di centomila metri 
in Comune di Villapizzone. Le difficoltà gravi 
inerenti agli impegni di iniziativa così vasta 
hanno trovato nell' accordato assegno ragione 
per una più pronta soluzione. 

In prò dell' Istruzione vive risultarono anche 
nel 1907 le sollecitudini della Cassa di Rispar-
mio particolarmente nei riguardi di quella pro-
fessionale tanto più in quantochè recenti provve-
dimenti legislativi a favore dell' insegnamento 
industriale, hanno assicurato a non poche scuole 
con un indirizzo razionale, l'autorità ed il presidio 
della legge. 

Basterà qui ricordare, tra i sussidi accordati 
per I' esercizio a Scuole già in passato sorrette, 
la somma di lire 2000 alla Scuola tecnica let-
teraria femminile di L. 2U00 alla Scuola degli 
artieri della R. Accademia di Belle Arti, di Lire 
3000 alle Scuole della Società di incoraggiamento 
d'arti e mestieri in Milano, nonché quella di 
L. 2000 alla Scuola complementare di Chiavenna, 
di lire 1600 alla Scuola professionale per gli 
operai di Gardone Valtrompia. 

Ad agevolare la fondazione di nuovi Istituti, 
furono date L. 40.000 alla Scuola della carta e 
fibre tessili che, intesa a forma i dirigenti tec-
nici ed i capi operai di nn importante ramo di 
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produzione e a porre a disposizione della indu-
stria laboratori per prove e ricerche, poiché si 
apre presso il nostro Istituto tecnico Superiore 
ed ammette pure allievi ingegneri, costituisce 
insieme una integrazione di altri laboratori spe-
ciali che già corredano ivi l'insegnamento della 
chimica. — Similmente si accordarono L. 4000 
a favore della nuova Stazione sperimentale per 
studi e ricerche sulle malattie del bestiame, stata 
apeuta con intenti di difésa di interessi agrari, 
ma che pure migliora le condizioni dei laboratori 
scientifici annessi alla Scuola superiore di Vete-
rinaria di Milano. 

Troppo a lungo porterebbe a dire di altri 
aiuti svoltisi a profitto della coltura, ed accen-
nare a sussidi accordati ad Enti intesi ad inte 
grare la Scuola Primaria ed a quelli maggiori 
consentiti a Cattedre ambulanti di agricoltura, 
alle Università Popolari, alla Braidense, al Con-
sorzio delle Biblioteche popolari, sussidi che la 
Relazione specifica con ampi e dettagliati prospetti 
solo soggiungendo che per la prima volta, nel 
1907 ebbe pure sussidio la Biblioteca Ambro-
siana la quale, ancorché rivolta agli studi severi, 
è oggi divenuta, per le proprie gallerie aperte 
nei giorni festivi, strumento di sana educazione 
popolare. 

Nell'anno altre aspirazioni ed altre richieste 
d'aiuto furono oggetto di esame e di istruzione le 
quali non trovarono assecondamento o perchè ine-
renti ad iniziative affatto primordiali, o perchè 
uscenti dai limiti disciplinari delle erogazioni 
della Cassa di Risparmio. — Nè si mancò dal 
seguire i lavori dei Congressi della Cooperazione 
e degli Istituti di credito popolare tenutisi nel 
1907 e quelli preparatori dell'importante Con-
gresso delle Assicurazioni sociali e dal dare aiuto 
al problema del Credito agrario, coll'appoggio 
consentito allo speciale Istituto promosso dal Mi-
nistero di Agricoltura Industria e Commercio 
per le Marche. 

Cosi pure nell'anno ebbero attenzioni vive 
la questione spedaliera e la questione delle case 
popolari. 

Nei riguardi della beneficenza spedaliera, 
vuole rilevarsi come nel corso del 1907, pote-
rono rilasciarsi dietro prova di pieno compi-
mento delle opere pescritte — sopra 146 assegni 
della complessiva somma di L. 6.546.170 stan-
ziata nel 1904 a favore di 146 Ospedali di Lom-
bardia per la esecuzione delle riforme riconosciute 
più urgenti — altri 21 assegni, cosicché a tutto 
il 31 dicembre 1907 risultarono in n. 44 gli 
Ospedali che coll'aiuto della Cassa di Risparmio 
poterono porre i loro impianti in migliore armo-
nia colle esigenze della edilizia e della scienza 
sanitaria, e risultarono in N. 55 quelli che, con-
seguita la autorizzazione tutoria a procedere alle 
riforme prescritte iniziarono le relative opere 
mercè un acconto degli accordati assegni. Sono 
ancora 47 le Amministrazioni spedaliere che, o 
per la peculiare complessità dei problemi inerenti 
a questa assistenza o pel desiderio del meglio o 
per la lentezza di pratiche di ordine ammini-
strativo, non avrebbero fin qui potuto avviare 
le desiderate riforme. 

Per quanto attiene all'altra somma di lire 
2.453.830, stata pure stanziata come è noto nel 

1904 e riservata alle Provincie di Milano, Ber-
gamo, Como, Cremona e Pavia per agevolare la 
soluzione delle gravi questioni attinenti l'assi-
stenza dell'Ospedale Maggiore di Milano nei rap-
porti dei Comuni appartenenti all'ex Ducato di 
Milano, mentre non furono potute prendere in 
considerazione. Note pervenute da singole Pro-
vincie intese a porre in evidenza speciali loro 
esigenze e Domande di Ospedali nuovi manda-
mentali o di circolo precorrenti una futura si-
jtemazione spedaliera, non si è mancato dal se-
guire da vicino gli studi e le trattative in corso 
tra Enti interessati — la definizione delle quali 
dovrebbe porre base ai riparti. 

La questione delle Case popolari fu pure 
oggetto di esame e di istruttorie non solo a ra-
gione di precise istanze d'aiuto pervenute da 
Autorità comunali, da appositi Enti autonomi, da 
Società cooperative, ma benanco per la impel-
lenza del problema II problema, mentre ebbe 
origine dalle agglomerazioni di lavoratori proce-
denti dallo sviluppo della grande industria mo-
derna, deveva mano mano essere considerato nei 
suoi effetti morali, igienici ed economici, ed og-
giunai non riflette più i soli grandi centri e le 
sole classi operaie, ma è divenuto di interesse 
essenzialmente sociale e di utilità pubblica. E' cosi 
che la Cassa di Risparmio, se è facoltizzata a 
dare qui impulso o con operazioni di prestito a 
gratinale e lungo ammortamento, o con acquisto 
di quote, giusta la recentissima nuova legge sulle 
Case popolari, può porgere pure ajuto poiché trat-
tasi di utile pubblico — con stanziamenti a 
fondo perduto sul capitolo — appunto delle ero-
gazioni di beneficenza e di pubblica utilità. 

Ad ogni modo, poiché il problema e la so-
luzione sua finanziaria assumono forme diverse 
nei vari territori e possono richiedere modi di-
versi di aiuto — mentre qualunque provvedi-
mento non poteva essere preso dalla Cassa di 
Risparmio se non con riguardo alle richieste che 
dai diversi centri di tutta la sua giurisdizione 
avrebbero potuto pervenire — ad una definitiva 
determinazione non doveva addivenirsi; se non 
dietro ponderato studio e precisa notizia delle 
nuove dispositive di legge in materia. 

Promulgatasi la legge sotto la data del 2 
gennaio 1908, la questione è stata subito rias-
sunta in esame ed una precisa proposta sarà 
portata quanto prima alle deliberazioni della 
Commissione Centrale amministratrice della Cassa 
di Risparmio. 

Questi i principali dati che si ricavano 
dallà Relazione. E giacché tutte le Casse di 
risparmio italiane, come avemmo occasione di ve-
dere nei nostri resoconti storico-statistici, dedica-
no sempre una parte dei loro proventi alla benefi-
cenza, vorremmo che ciascuna di esse imitasse 
questa grandissima e la seguisse, proporzionata-
mente ai suoi mezzi, se non altro nella maniera 
illuminata di distribuire le somme da erogare. 

X 
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R i v i s t a B i b l i o q r a f i c a 

D. W . Prausnitz. - Grundziige des Hygiene. 
— Munchen, J. F. Lehmanu, 1908, 8 Ed. 
pag. 592. 
In questa poderosa e pregiata opera che, 

dedicata non solo agli studenti, ma anche ai me-
dici, agli ingegneri ed agli impiegati amministrativi 
ha già raggiunta la ottava edizione, l'Autore di-
stingue l'Igiene scientifica dalla Igiene pratica e 
questa divide in pubblica e privata, cercando di 
dimostrare nella introduzione tutta la importanza 
dell'uno e dell'altro aspetto sotto cui si può os-
servare questa disciplina dovuta ad ottenere e 
conservare la salute degli uomini. 

L'argomento esce alquanto dai nostri studi, 
sebbene non possiamo disconoscere di quanta im-
portanza anche economica sia la migliore orga-
nizzazione della pubblica igiene. 

L'Autore comincia con un breve studio sui 
microrganismi dove tien conto anche delle più 
recenti scoperte per la loro cultura e colorazione. 
Prosegue poi allo studio dei diversi elementi che 
costituiscono l'ambiente in cui vive ordinariamente 
l'uomo, — aria, vestiti, bagni, terreno, acqua—-
e di questa ultima le principali applicazioni e con-
dizioni : ghiaccio, acque minerali, acquedotti ecc. ; 
passa quindi alle abitazioni : riscaldamento, ven-
tilazione, illuminazione ecc. ; non dimentica l'Au-
tore l'igiene delle scuc io e della alimentazione, e 
si sofferma naturalmente con speciale cura, a trat-
tare delle malattie infettive, per terminare con un 
capitolo sulla igiene professionale. 

Ciascuno dei capitoli di questo volume po-
trebbe dar argomento per un ampio trattato, poiché 
la materia è abbondantissima ed in gran parte 
inesplorata; ma l'Autore, non potendo dare al suo 
libro una estensione eccessiva, ha saputo però, e 
non è piccolo merito, mantenere armoniche ed 
equilibrate le varie parti della materia comples-
sa, ed esporre le sue vedute con molta chiarezza 
e con molto ordine. 

RIVISTA ECONOMICA E FINANZIARIA 
Il Comitato permanente del lavoro, nella 

sua ultima seduta, ha dato parere per l 'appli-
cazione del riposo settimanale alle seguenti 
industrie: 

Officine del Gas — Nei casi di turni di 8 
ore il riposo di 36 ore ogni due settimane può 
essere dato in due periodi secondo la formula 
dell'ispettore Locatelli, e cioè di riposi di 24 ore 
una settimana e di 20 la successiva; che per gli 
accenditori resti la decisione già presa dal Con-
siglio al riguardo; che l'industriale è sempre li-
bero di accordare le 24 ore settimanali o le 36 
quindicinali; che nei casi dei tre turni il riposo 
può iniziarsi anche all'infuori del periodo dalle 
24 alle 7; che non si possono accordare esenzioni 
per periodi di eccezionale attività. 

Pasticcerie — Si conferma la precedente 
delibera. 

Rosticcerie — Si conferma la precedente de-
libera, lasciando ai dipendenti il reclamale il ri-
poso per turno. 

Parrucchieri — Ove il riposo sia fatto nel 
pomerigio domenicale e non consecutivo per 24 
ore, non si può imporre che la mezza giornata 
di compenso sia fissata per tutti in giorno unico. 

Patronato infortuni del lavoro — Conside-
rato opera pia, non è sottoposto alla legge. 

Agenzia di viaggio — Riposo per turno. 
Vendita cartoline illustrate — Non si pos-

sono accordare periodi di eccezionale attività ma 
solo le eccezzioni di cui all'art. 8. 

Forniture navali — Si confermano le pre-
cedenti decisioni, osservando che la legge non 
vieta le operazioni di carico e scarico. 

Fruttivendoli — Si conferma la precedente 
delibera. 

Stagioni balneari — Non si possono rite-
nere comprese nelle ragioni transitorie di ecce-
zionale attività se sono lunghe e ricorrenti. 

Alberghi Ristorante — Non si ritengono al-
berghi se non comunicanti fra loro. 

Privative — Permessa la vendita degli arti-
coli per fumatori. 

Negozi di strumenti chirurgici — Assimilati 
alle Farmacie. 

— Il Console Generale britannico a Budapest 
manda al Foreign Office un dettagliato rapporto 
sulle condizioni economiche dell'Ungheria 
durante l'anno 1907. 

Considerato da un punto di vista generale, 
tale anno fu notevolmente prospero per l 'Un-
gheria, sebbene nella seconda metà il paese abbia 
sofferto di una ripercussione della famosa crisi 
finanziaria americana. C'osi pure il raccolto fu 
medio e l'emigrazione larghissima, circostanze 
tutte contrarie al regolare svolgimento della si-
tuazione economica. Ma non pertanto le stati-
stiche dimostrano che il commercio dell'Ungheria 
coli'estero si mantenne attivissimo durante tutta 
l'annata. Mancano ancora le cifre precise per il 
1907, ma si sa che esse superano quelle del 1906, 
le quali diedero una importazione pel valore di 
1.569.129.000 corone ed una esportazione per un 
valore di 1.524.254.000 corone. 

Tutte le industrie fiorirono durante lo scorso 
anno, specialmente quelle minerarie, le tessili e 
quelle della macinazione dei cereali. 

La produzione del carbon fossile ha rag-
giunto in Ungheria un Totale di 4.000.000 di 
tonnellate annue e si sono prese misure per 
aumentarla di un altro mezzo milione di tonnel-
late durante il 1908. 

Un serio ostacolo ad un ulteriore sviluppo 
delle industrie ungheresi deriva dalla mancanza 
di mano d'opera, avendo l'emigrazione assorbita 
tutta la riserva d'uomini disponibili. 

Il movimento delle merci nell'interno del 
paese fu grandissimo e le Compagnie di navi-
gazione, come le Ferrovie dello Stato, lo espri-
mono in cifre che mai furono superate finora. 

Tale movimento ha reso evidente l'insuffi-
cienza delle ferrovie e specialmente del materiale 
mobile, ed in molte occasioni il commercio fu 
seriamente danneggiato dai ritardi derivati nella 
consegna delle merci. 
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Per provvedere a tali deficienze il Governo 
ha stabilito di spendere 90.000.000 di corone per 
allargare le stazioni ove si verifica il maggiore 
movimento, per costruire alcune nuove linee di-
venute necessarie e per acquistare 3500 nuovi 
vagoni e 126 locomotive. Nello stesso tempo il 
Governo ungherese ha preparato un progetto per 
migliorare la navigazione dei fiumi e dei canali, 
la cui attuazione costerà 100.000.000 di corone. 

— Da una statistica pubblicata nella Rivista 
della miniera e dell' industria mineraria, giornale 
redatto dalla Sezione delle Miniere del Ministero 
di agricoltura, si desumono alcuni interessanti 
dati sulle miniere e l'industria mineraria in 
Serbia nel 1906. 

Dalle miniere serbe in quell'anno furono 
estratti: carbon fossile per franchi 1.954.559; 
lignite per franchi 208.533; oro per franchi 396.221; 
argento per franchi 393; rame per franchi 1.568.872 ; 
piombo per franchi 16.429, antimonio per franchi 
457,672; pietre da mola per franchi 23.139; ce-
mento per franchi 343.069. 

I salari pagati ai 2.121 operai che lavora-
rono nelle miniere ammontarono a franchi 2.136.678. 

II consumo di una parte della produzione 
nazionale di carbone, cemento, pietra da mole, 
ecc. rappresentò un'economia per la Serbia del 
20 per cento in confronto di quel che si sarebbe 
dovuto spendere per avere quei prodotti dal-
l' estero. 

Così l'industria mineraria, e per i salari 
pagati ad operai serbi e per l'economia fatta 
calcolata a franchi 3.375.140, diede al paese un 
beneficio indiretto di franchi 5.551.818. 

Il valore delle istallazioni delle miniere serbe 
(costruzioni tecniche, ferrovie, ecc.) è di franchi 
13.000.000. Il valore delle miniere aperte ed eser-
citate senza le istallazioni è di 500.000,000 di 
franchi. 

Il valore delle miniere aperte ma non ancora 
esercitate e di 20.000.000 di franchi. Complessiva-
mente quindi le miniere in Serbia hanno un va-
lore di 533 milioni di franchi. 

— Il Console britannico Churchill manda al 
loreign Office un rapporto sul commercio del 
porto e della città di Amsterdam, durante 
il 1907. 

Nella prima metà dell'anno industria e com-
mercio ebbero un favorevole sviluppo in Am-
sterdam, al quale seguì un periodo di depressione 
finanziaria che colpì particolarmente il commercio. 
Tuttavia l'annata ha avuto una grande impor-
tanza per Amsterdam, poiché nel corso di essa 
venne compiuto l'allargamento ed approfondi-
mento del Canale del Nord di modo che i più 
grossi piroscafi esistenti possono ora essere im-
messi direttamente nel porto indipendentemente 
dallo stato delle maree. 

Una crisi temporanea nella industria delle 
costruzioni navali si ebbe in conseguenza del 
fatto che i maggiori cantieri dovettero impiegare 
parecchi mesi di lavoro utile per allungare gli 
acali, ed allargare i cancelli di uscita, onde po-
tere costruire i grossi piroscafi pei quali hanno 
ricevute ordinazioni. 

Come una conseguenza diretta della crisi 
finanziaria degli Sati Uniti, l'industria dei dia-

manti di Amsterdam sofferse grandemente per 
mancanza di ordinazioni e più del 50 per 100 
degli opifici di taglio dovettero chiudere, cessando 
qualsiasi lavorazione; questa instabilità del mer-
cato in genere si è ripercorsa sulla mano d'opera 
e numerosi furono i piccoli scioperi originati da 
contese circa i salari, e nell'autunno si ebbero 
diverse dimostrazioni di disoccupati che chiede-
vano pane e lavoro, ma si ebbero i disordini da 
molti temuti poiché la beneficenza dei cittadini 
intervenne prontamente a diminuire le sofferenze 
degli operai senzalavoro. 

Durante i primi sei mesi del 1907 i depo-
siti in conto corrente presso le casse di risparmio 
postali diminuirono di 1.600.000 fiorini in conse-
guenza della scarsità del denaro e dei molti pre-
stiti o titoli di Stato emessi durante quel periodo. 
Ma nei sei mesi successivi si manifestò una ten-
denza a ritirare i fondi dalle banche per impiegarli 
nelle casse postali, in conseguenza del panico sol-
sevato dalla crisi americana. 

Si vendettero in Amsterdam 834.351 balle 
di tabacco delle Indie Orientali, per un valore 
di fiorini 91.640.000 con aumento di 12.000.000 
fiorini sull'anno precedente. La maggior parte 
di questo tabacco è venuto dall'isola di Giava 
che ne mandò 515.986 balle. 

La Francia, l'Austria e gli Stati Uniti sono 
i principali consumatori del tabacco orientale olan-
dese. La Germania ne compra ingenti quantità 
per poi riesportarlo. 

— Ecco quali furono i principali proventi del-
l'Erario dell'esercizio 1907-1908, confrontate con 
quelle del corrispondente esercizio 1906-1707. 

Risultati 
Titoli d'entrata a tutto marzo 

1907-1006 1906-1907 
Tasse affari e pub-
blico insegnamento 196.ai9.044 187.401.810 
Imp. fondi rustici 56.225.611 60.688.679 
Imposta fabbricati 63.767.042 62.466.636 
Imposta sui redditi 
della R. M. 166.505.458 193.976.441 

Tasse di fabbricaz. 127.213.084 114.653.803 
Dogane, diritti mar. 202.891.813 233.520.725 
Dazi int, consumo 59.202.153 53.204.242 
Tabacchi 191.597.665 176.660.286 
Sali 61.389.014 60.501.711 
Lotto, tasse tomb. 61.634.959 61.441.464 

Totale 1187235379 1209511297 

Tasse affari e pub-
blico insegnamento 

Imp. fondi rustici 
Imposta fabbricati 

Imposta sui redditi 
della R. M. 

Tasse di fabbricaz. 
Dogane, diritti mar. 
Dazi in. consumo 
Tabacchi 
Sali 
Lotto, tasse, tomb. 

Differenze 

+9.407.234 
-4.458.038 
+1.300.406 

a) 

—27470983 
+12559281 
—30629412 
+ 997,411 
+14937379 
+ 887.303 
-+ 193.495 

Totale —22275924 
a) La minore entrata dipendente dalla conversione 

del consolidato 5 per cento lordo in rendita 3.75 per 
cento netto ammonta a oltre lire 39.400.000. 

— Notevole è l'aumento, come in Italia, della 
produzione del tabacco in Austria-Unghe-
ria. Nel 1907 i proventi del monopolio sono sa-
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liti a corone 245.077.000, (1.05 contro 87.080.000 
di spese, diguisachè il reddito netto ammontò 
a 157.097 mila, vale a dire 12 milioni in più 
del 1906. 

Le spese del monopolio si suddividono così : 
il 54.3 per cento per l'acquisto di materie pri-
me; il 31.8 per cento per spese di fabbricazione, 
comprese le retribuzioni del personale operaio; il 
3.6 per cento per spese di amministrazione ed 
il 10.3 per cento per spese diverse. 

La quantità complessiva dei prodotti ven-
duti fu di kg. 37.520.785 per un valore di co-
rone 242.141.808, con un guadagno netto di 
428.07 per ogni quintale venduto. Gli altri 
3.936 mila, che completano il provento tolale 
sono dovuti a prodotti accessori, come i sughi 
gli estratti di tabacco ecc. In aumento, più che 
lo spaccio di sigari, è quello delle sigarette, 
specie delle marche: Sport, Memphis e Damezi-
garetten. 

Anche in Austria dunque, come in Italia, 
l'evoluzione nel gusto dei consumatori si porta 
di preferenza sulle sigarette. 

Ed anche in Austria continua la diminu-
zione nelle vendite del tabacco da fiuto. 

Il consumo individuale complessivo è stato 
nell'anno scorso di kg. 1.340 e la quota di con-
tribuzione per abitante di corone 8.65. 

Il guadagno settimanale medio per gli ope-
rai adulti del monopolio austriaco si ragguaglia 
in corone 15.88 per i maschi e 11.78 perle fem 
mine. La durata media del lavoro è di ore 49 
e mezzo per settimana. 

— La produzione mondiale del nickel 
è valutata per lo scorso anno in 14.300 tonn. 
contro 12.500 nell'anno precedente. 

Ecco, a dieci anni d'intervallo, quali sono 
state comparati veramente le quantità prodotte 
dai principali paesi produttori: 

1897 1997 
Inghilterra tonn. 715 3,200 
Germania » 898 2,800 
Francia » 1,245 1,800 
Stati Uniti » 1,900 6,500 

Totale tonn. 4,758 14,800 

Non ostante il sensibile auménto della pro-
duzione americana, la progressione è stata molto 
più forte nei paesi europei. 

Infatti ecco ii progresso parallelo della pro-
duzione europea ed americana dal 1889 al 1907. 

Produz. Produz. Produz. 
europea americana totale 

(Tonnellate) 
1889 1,421 409 1,830 
1895 2,588 1,800 4,388 
1899 4,205 3,650 7,855 
1905 8,000 4,500 12,500 
1907 7,800 6,500 14,300 

Il nickel non ha un mercato propriamente 
detto; gli affari si trattano di mano in mano e 
si vende a prezzi molto variabili. 

Infatti il prezzo del nickel è passato da 
fr. 5.50 dal 1889 al 1892 a fr. 4.80 nel 1893: 
poi è disceso a fr. 3.70 dal 1896 al 1900 ed è 
risalito a fr. 4.15 dal 1903. Nel 1906 ha toccato 
fr. 4.30 e nel 1907 fr. 5.90. 

Nei primi mesi del 1908 finalmente ha oscil-
lato da fr. 5.50 a 6.25 per chilogramma. 

— Il Board-of-Trade pubblica la statistica 
dell'emigrazione inglese durante il 1907. 

Le persone di nazionalità inglese, partite dal 
Regno Unito per i paesi transatlantici e transo-
ceanici, furono 395.447, con un aumento di 70.210 
in confronto del 1906. 

Si diressero al Oanadà 151.166 persone; al-
l'Australia ed alla Nuova Zelanda 24.777; al-
l'Africa Australe 20.994. Il maggior numero si 
diresse agli S. U. d'America, cioè 170.232 per-
sone. 

Dal consueto studio annuale pubblicato dalla 
Frankfurter Zeitung sulla situazione delle Ban-
che berlinesi nell'anno 1907, si rileva che per la 
crisi del 1900, l'annata decorsa non ha segnato 
un progresso sensibile su quella precedente e 
l'incremento dei fondi versati a quelle Banche 
è cessato, facendo posto, anzi, ad un regresso non 
indifferente.. Sarebbe oziosp ricordare le cause, 
ormai note, di questa peggiorata situazione: ral-
lentamento dell'attività economica della Germa-
nia, e marasma delle Borse, anche più intenso 
di quello del 1906, ciò che ha impedito alle Ban-
che di profittare dei saggi elevati dello sconto, 
che si sono mantenuti tali durante tutto l'anno 
1907. 

Le Banche berlinesi comprese in questa sta-
tistica sono nove, cioè: Deutsche Bank; Dresder 
Banck; Diskonto Geseìlschaft; Darinstadter Bank; 
Sckaff. Bank; Berliner Handelsgheseilschaft; Na-
tional Bank; C. u. Diskonto Bank; Mittel Kr. 
Bank. 

Dai bilanci al 31 dicembre 1907 si rileva 
che il capitale di tutte queste Banche ammon-
tava a marchi 1,168 milioni, con milioni 335.4 
di riserve, queste ultime in aumento di milioni 
8.16 sull'anno precedente. Gli ulili netti del 1907 
sono ascesi in complesso a milioni di marchi 
123.3 ed hanno permesso di assegnare alle azioni 
un dividendo ragguagliato in media al 7.99 °/0 che 
è in diminuzione di 0.8 °/0 su quello del 1906. 

— Pubblichiamo i principali dati sulle Fi-
nanze australiane. Nel secondo semestre del 
1907 i dazi doganali percepiti dall'Amministra-
zione pubblica ascesero a lire sterline 6.034.683, 
presentando un notevole aumento, cioè lire ster-
line 1.202.273, sul corrispondente semestre del 
1906; aumento dovuto in parte allo svliuppo del 
commercio d'importazione, ma sop^atutto alla ele-
vazione delle tariffe doganali. 

Per ciò che riguarda la situazione finanziaria 
degli Stati particolari, formanti la Confederazione 
australiana, è da segnalarsi l'ammortamento in 
danaro del prestito 4 per cento di 2 milioni di 
lire sterline, fatto dallo Stato di Vittoria, pre-
stito la cui scadenza cade il 1° aprile prossimo 
a Londra. Una parte dell'ammontare delle ri-
messe effettuate a tale scopo, è stata tempora-
neamente collocata sul mercato londinese. Sul 
totale importo del prestito, mezzo milione di lire 
sterline è stato fornito dalle eccedenze di bilancio 
e dai fondi di ammortamento; il resto è stato 
provveduto coi depositi delle Casse di risparmio 
e delle Banche commerciali. 

Lo Stato dell' Australia del Sud dovrà am-
ministrare prossimamente due prestiti, uno di lire 
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sterline 1.440.100 al 1° luglio 1908 e l'altro di 
lire sterline 3.094.600 al 1° gennaio 1909. Sono 
già state all' uopo messe in riserva delle somme 
importanti. 

Ove poi si esamini la situazione delle Banche 
australiane, si può facilmente constatare che è 
eccellente nello Stato di Vittoria, ove le undici 
principali Banche, nell'ultimo trimestre del 1907, 
hanno ricevuto per lire sterline 34.596.807 di 
depositi di particolari, e lire sterline 2.665.655 
di depositi del Governo, ossia un totale di lire 
sterline 37.262.462, con aumento di un milione 
e mezzo di lire sterline sul corrispondente tri-
mestre del 1906 e di oltre tre milioni sul 1905. 
D'altra parte, le anticipazioni fatte dalle Banche 
hanno raggiunto una somma di lire sterline 
33.238.732, in aumento di due milioni circa sul 
1906 e di tre milioni e un quarto circa sul 1905 

Il Commercio Italiano. —• Nel mese di 
gennaio il movimento dei nostri scambi è stato 
il seguente: 

Differenza 
gennaio 1908 sul gennaio 1907 

Importazioni '229.600.000 — 400.000 
Esportazioni 137.900.000 — 7.000.000 

Alla importazione concorrono specialmente il 
cotone greggio 31 milioni, le macchine e veicoli 
ferroviari 23 milioni, il carbon fossile 19 milioni, 
i cereali 9 milioni, la seta tratta 8 milioni, la lana 
e il pelo 8 milioni, il legname 7 milioni, i bozzoli 
6 milioni, il rame in pani 6 milioni, il merluzzo 
5 milioni, le pelli crude 4 milioni, i semi 3 mi-
lioni, gli oli minerali 3 milioni ecc. 

Rispetto al gennaio 1907 si verificarono i se-
guenti principali aumenti : 

Cotone in bioccoli + 7.200.000 
Macchine + 2.600.000 
Ferro e acciaio lavorato + 2,000.000 

Sono invece in diminuzione: 
Grano — 18.800.000 
Bozzoli — 6.800.000 
Seta tratta asiatica — 5.900.000 
Pelli crude — 2.600.000 
Alla esportazione figurano specialmente in 

aumento : 
Tessuti e manufatti di seta + 2.000.000 
Legumi e ortaggi freschi + 1.000.000-
Vino-in botti + 900.000 
Cappelli + 900.000 
Canapa greggia -j- 800.000 
Zolfo 4. 700.000 
Sono in diminuzione : 

Seta tratta greggia — 9.300.600 
Tessuti di cotone — 2.600.000 
Pollame — 1.000.000 
Mandorle — 1.000.000 
Formaggi — 800.000 
Agrumi — 600.000 
Questi valori sono quelli deliberati dall Com-

missione centrale delle Dogane ed approvati con 
Decreto ministeriale il 24 marzo. 

Il commercio italo^francese. — Ecco i 
risultati del commercio italiano nel mese di gen-
naio 1907 ; comunicati dalla nostra Camera di 
Commercio di Parigi : 

Il commersio italo-francese dal 1 gennaio al 
31 marzo, secondo i dati forniti dal Ministero delle 
finanze francese, è risultato di fr. 67,327,000, di 
cui franchi 29,157,000 di merci italiane entrate 
in Francia e fr. 38,070,000 di merci francesi e 
di origine extra-europea esportate per l'Italia. 
Questi risultati confrontati con quelli dello stesso 
periodo dello scorso anno, danno le seguenti dif-
ferenze : fr. 2,765,000 in meno di merci italiane 
e fr. 5,460,000 in meno di merci francesi e di ori-
gine extra-europea. 

Le merci italiane in aumento sono : lo zolfo 
di fr. 1,037,000; il minerale di zinco di fr. 635,000; 
le lane crini e peli 529,000 ; le frutta da tavola 
340,000; i vini 307,000; il cotone in bioccoli 
145,000; le treccio per cappelli 131,000; e per 
cifre minori il legno comune, il pollame e piccioni 
vivi, i cappelli di paglia, le pietre e terre pel-
arti e mestieri, le uova, il legno da ebanisti, le 
vestimenta e biancheria, la carta, cartone, libri 
ed incisioni, le piume da ornamento, i bastimenti 
di mare. 

Le merci italiane in di'munizione sono : la 
sera e la'borra di sete di fr. 1,841,000; la cru-
sca e foraggi 593,000 ; il minorale di piombo 
di fr. 374 mila; i formaggi di fr. 361,000; 
le vetture automobili 285,000 ; la canapa 278,000; 
il burro 233 mila; le pelli e pelliccerie lavorate 
240 mila ; i prodotti chimici 192 mila ; le pelli 
crude anche da pellicceria 175 mila ; la paglia di 
miglio per scope 174 mila ; le terre cotte, vasel-
lami. cristalli e vetri 112 mila; i legnami secchi 
e loro farine 108 mila ; l'olio d'oliva 106,000 e 
per cifre minori la selvaggina e piccioni morti, 
il sommacco, i tessuti di seta, gli oggetti da col-
lezione, le macchine e meccanismi, i pesci, i filati 
di borra di seta, i marmi, i mobili e lavori in 
legno. 

Le merci francesi in aumento sono: i tessuti 
di seta e borra di seta di fr. 815 mila ; i tessuti 
di lana 507 mila ; i prodotti chimici 239 mila ; il 
rame 144 mila ; le cinghie e tubi in guttaperca 
e caucciù 120 mila ; gli utensili e lavori in metallo 
114 mila; lo zinzo in massa, greggio e laminate 
112 mila e per cifre minori la carta, il cartone, 
libri ed incisioni, le sementi, le pietre e terre pel-
arti e mestieri, il legno comune, il carbon fossile 
e coke, lo zucchero greggio e raffinato, gl'istru-
raenti d'ottica, di calcolo, ecc., i tessuti di cotone, 
le carrozze, le vestimenta e biancheria. 

Le merci francesi in diminuzione sono: le 
automobili di fr. 630 mila ; le pelli e pelliccerie 
conciate fr. 434 mila ; il baccalà ed altri pesci 
372 mila ; i vini 370 mila ; i semi di bachi da seta 
360 mila ; le terre cotte, vasellami e cristalli 
264 mila; il sego ed altri grassi animali 154 mila 
gli stracci 140 mila ; le bestie da soma 105 mila; 
e per cifre minori i generi medicinali, le mac-
chine ed i meccanismi, l'oreficerie e gioiellerie 
d'oro, d'argento ed orologeria, i filati di ogni sorta, 
gli articoli di Parigi. 

Le merci di origine extra-europea in aumento 
sono : le lane e cascami di lana L. 1,708,000, i 
peli di ogni sorta 40 mila ; il caucciù e gutta-
perca greggia e rifusi in massa 895 mila. 

Le merci di origine extra-europea in dimi-
nuzione sono : le sete greggie e borre di seta 
7,281,000; le pelli crude da pellicceria ed altre 
greggie 598,000; il cotone in bioccoli 290 mila. 
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Il commercio del Messico. — Il servizio 
di statistica del Ministero delle Finanze del Mes-
sico ci comunica i resultati provvisori delle im-
portazioni ed esportazioni durante i sei primi 
mesi dell'anno fiscale 1907-1908 (luglio-dicem-
bre 1907): 

Importazioni (valore di fattura). 

Materie animali 
» veget li 
» minerali 

Prod. chimici 
Bevande spiriti 
Carte 
Macchine 
Veicoli 
Armi 
Tessili 
Diverse 

1907-1908 
9.204.3X8 

16.833.530 
39.946.405 

5.4S8.216 
3.721 196 
3.816.816 

15.803.819 
4.735.572 
2.034.491 

15.982.506 
5.860.837 

Differanza sul 
1906-1907 

— 819.966 
+ 3.413.151 
-t- 2.927.770 
+ 1.185.579 
+ 350.495 
+ 338.731 
-1- 2.091.853 

644.393 
— 23.681 
+ 3.508.239 
+ 1.370.428 

Totale 125.977.699 + 15.230.990 

Ecco ora i valori delle 

JIsportazioni (valore dichiarato). 
Prod. minerali 

» vegetali 
» animali 
» manifatt. 

Diversi 
Metalli preziosi 

8.828.888 
31.255.116 

4.287.672 
1.419.490 

890.148 
71.105.198 

Totale 127.786.512 

+ 1.185.495 
— 460.108 
— 1.005.167 
— 52.524 
— 526.876 
+ 9.602.570 

9.902.575 

L A SITUAZIONE DEL TESORO 

Diamo il solito riassunto della situazione del Tesoro 
a tutto l ' S " mese dell'esercizio finanziario 1907-908, 
cioè al 29 Febbraio 1908. 

Il conto di cassa al 29 febbraio 1908 dava i seguenti 
risultati : 

D A R E . 

Fondo di cassa alla chiusura del-
l'esercizio 1906-907 

Incassi di Tesoreria per entrate di 
bilancio (1) 

Incassi per conto debiti e crediti . 
Totale . . 

A V E R E . 

L. 494,456,923.34 

» 1,427,418,918.61 
» 3.104.851,415.87 
L. 5,026,727.257,82 

Pagamenti per spese di bilancio . L. 1,317,743,426.7 
» per debiti e crediti di 

Tesoreria 
Fondo di cassa al 30 novem. 1907 (a) 

Totale . . 

» 3,261,982,440.06 
» 447,001,391.— 
L. 5,026,727,257.82 

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione 
delle scritture. 

(a) Sono escluse dal fondo di cassa lire 117,277,760 
depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura 
di una somma corrispondente di Biglietti di Stato. 

Avvertenza. — Oltre il fondo di cassa esistono presso 
le tesorerie, all ' infuori dei debiti e crediti di tesoreria; 

A ) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, 
che al 27 febbraio 1908 ascendeva a L. 165,158.39: 

B) quello delle altre contabilità speciali che alla 
stessa data era di L. 22,263,245.92. 

La situazione dei debiti e crediti di Tesoreria al 
31 dicembre 1907 risulta dal seguente specchio: 

DEBITI. 

Buoni del tesoro L. 
Vaglia del Tesoro » 
Anticipazioni delle banche . . . » 
Amministrazione del Debito pub-

blico » 
Amministrazione dei Fondo culto . » 
Altre Amministrazioni conto frut-

tifero » 
Altre Amministraz. conto infrut-

tifero » 
Cassa Depositi e Prestiti in conto 

corrente fruttifero » 
Cassa Depositi e Prestiti in conto 

corrente infruttifero » 
Ferrovie di Stato fondo di riserva » 
Incassi da regolare » 
Biglietti di Stato emessi per l'art. 

11, legge 3 marzo 1898, n. 47 . . » 
Operazione fatta col Banco di Na-

poli per effetto dell'art. 8 dell'al-
legato B alla legge 17 gennaio 
1897, n. 9 . . . » 

115,939,500.00 
85,41»,049.25 

247,621,925.16 
9,800,704.82 

1,705,717.14 

65,854,347.75 

50,238.342.30 

81,949,800.48 
9,818,217.12 

27,546,148.53 

11,250,000.00 

26,027,760.00 

Totale dei debiti . . L. 683.146,512.55 

CREDITI. 

Valuta presso la Cassa Depositi e 
Prestiti art. 21 legge 8 agósto 1895 L. 

Amministraz. del Debito pubblico » 
» del Fondo per il culto » 

Cassa Depositi e Prestiti . . . . » 
Altre amministrazioni » 
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico » 
Deficienza a carico dei contabili . » 
Diversi » 
Operaz. fatta col Banco di Napoli 

per effetto come sopra . . . . » 
Totale dei crediti . . L. 

91,250,000.00 
209,110,007.23 
13,754,562.46 
82,901,957.93 
80,291,144.45 

1,711,843.43 
62,295,455.71 

26,027,760.00 
567,342,731.21 

Confrontando col 30 giugno 1907, si ha: 
30 giugno 1907 29 febbr. 1908 

Debiti Milioni 593,5 683,1 
Crediti » 325,4 567,3 
Eccedenza dei debiti Milioni 268,1 115,8 

La situazione del Tesoro, quindi, si riepiloga cos'i 
3 giugno 1907 29 febbr. 1901 

Lire Lire 
Conto di cassa . . 494,456,923.34 447,001,391.00 
Crediti di Tesoreria 322,084,662.49 567,342,731.21 

Tot. dell 'attivo 816,541,585.83 1,014,344,122.21 
Debiti di Tesoreria 595,019,468.02 683,146,512.55 

Situaz. di cassa de-
pur. da l l 'a t t ivo 
(pass.) . . . . + 221,522,117.81 + 331,197,609.66 

Differenze 
Lire 

Conto di cassa — 47,455,532.34 
Crediti di Tesoreria + '245,258,068.72 

Totale dell 'attivo . . 
Debiti di Tesoreria 

Situazione di cassa depurata dall'at-
tivo (pass.) 

+ 197.802,536.38 
— 88,127,044,43 

+ 109,675,491.85 

Gli incassi di bilancio verificatisi presso le Teso-
rerie del Regno nel mese di febbraio 1908, comparati 
con quelli del febbraio 1907 ammontano a 197,731,220.22 
lire e si dividono nel seguente modo: 
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Differenza 
Incassi col dicembre 

Entrata ordinaria. dicembre Ito? 10,6. 
Redd. patrimoniali dello Lire Lire 
Stato 1,091,834.14 — 1 1,588,897.85 

Imposta sui fonili rustici 
o sui fabbricati . . . 28,799,797.11 — 1,89.),778.18 

Imposta sui redd. di ric-
chezza mobile . . . . 33,737,177.20 + 5,861,717.89 

Tasse di amministraz. del 
Minist. delle finanze. . 18,937,685.79 + 2,510,053.63 

Tassa sul prod. del mov. 
a grande e piccola velo-
cità sulle ferrovie . . 2,537,658.40 -(- 372,220.58 

Diritti delle Legaz. e dei 
Consolati all'estero . . — 251,471.29 

Tassa sulla fabbricaz. de-
gli spiriti, birra, ecc. . 14,137,417.52 + 1.638,993.65 

Dogane e diritti maritt. 21,187,441.75 — 5,161,985.96 
Dazi interni di consumo, 
esclusi quelli di Napoli 
e Roma ! 2,785,709.12 

Dazio consumo di Napoli — 
Dazio consumo di Roma 1,612,311.37 + 207,926.46 
Tabacchi 22,263,233,09 + 2.821,329.92 
Sali 7,836,616.31 + 749,32538 
Prodotti di vendita del 
chinino e prov. access. . 89,431.52 — 

Lotto 3,380,465.09 — 
Poste 7,204.626.69 
Tel egrafi 1,284,120.20 — 
Servizi diversi . . . . 1.341,483.29 + 
Rimb. e conc. nelle spese 1,531,607.70 + 
Entrate diverse. . . . 1,674,971.04 — 1 

Tot. enfr. ordin. 168,762,111.02 + 8,641,490.49 

Entrata straordinaria. 
Categoria I. 

210,937.76 

38,134.48 
214,875.72 
473,379:74 
411.735.88 
170,718.49 
387,514.60 

2,321,372.68 

Entrate effettive 
Rimb. e conc. nelle spese 
Entrate diverse . . . . 

Capitoli aggiunti per 
resti attivi : 

Arretrati per imp. fond. 
Arretrati per imposta sui 
redditi di ricch. mobile 

Residui attivi diversi. . 

Categoria II. 
Costruz. di strade ferr. . 

Categoria III. 
Movim. di capitali 

Vendita di beni ed af-
francamento di canoni . 

Accensioni di debiti . . 
Rimborsi di somme anti-
cipate dal Tesoro . . . 

Anticipaz. al Tesoro da 
enti locali per richiesto 
acceleramento di lavori 

Partite che si compen-
sano nella spesa . . . 

Ricuperi diversi . . . 
Capitoli aggiunti per re-
sti attivi 

Lire 
160,376.74 + 

2,489,413.83 — 

Lire 
48,579.52 

562,374.52 

18,742.08 18,722.08 

203,298.82 -
20,100,000. 

259,520.96 — 

375,619.15 
900,000.00 

93,533.86 

3,680,151.01 + 734,692.52 
378. 3 1,692,622.— 

— — 112.268.68 
Tot. entr. straord. 26,911,590.44 - 2,871,424.09 

Partite di giro . 2,057,227.76 — 4 6,848,827.90 

Tot. generale 197,731,220.22 - 6,078,761.50 

(1) Minori versamenti in conto prodotto dei corsi 
e bacini d 'acqua patrimoniali. 

(2) Minori somme ricuperate per reintegro a capi-
toli di spesa inscritti in bilancio nella parte ordinaria 
delle spese effettive. 

(3) Nessun versamento è stato effettuato nel mese 
di febbraio 1938, in corrispendenza delle obbligazioni 
del Tirreno, convertite in 4 4.50 per cento netto. 

(4) La diminuzione dipende dai miuori versamenti 
di somme da prelevaci dal conto corrente colla Cassa 
depositi e prestiti costituite dalle assegnazioni destinate 
alle opere straordinarie di bonificamento. 

I pagamenti poi effettuati da) Tesoro per spese di 
hilancio durante il mese di febbraio 1908 risultano dal 
seguente prospetto, che indica ar -he le differenze con 
i pagamenti fatti nel febbraio 1907. 

Differenza fra i 
pagamenti 
febbr. 1908 

e febbr. 
1907. 

Lire 
1,752.902.63 
3,856,960.78 

178,417.59 
478,863.72 

1,217,724.67 
886,488.26 

2.265.770.83 
1.389.817.84 
5,203,901.70 

808.123.71 

Pagamenti. 
Miniate del Tesoro. 
Id. delle Finanze . . . 
Id. di Grazia e Giust. . 
ld. degli Affari Esteri . 
Id. dell'Istruii. Pubblica 
Id. dell 'Interno . . . 
Id. dei Lavori Pubblici 
Id. delle Poste e Telegr. 
Id. della Guerra . . . 
Id. della Marina . . . 
Id. dell 'Agricoltura, In-
dustria e Commercio . 

Tot. pagam. di bil. 

Pagamenti 
febbr. 1908 

Lire 
26,382,931.68 + 
21.937,446.28 -+-
3,548,907.91 + 
1,859.606.63 + 
6,953,765.77 + 
7.618,919.46 — 
8,579,855.28 — 
7,804,107.44 + 

27,219,040.47 + 
17,035,761,66 — 

1,808,483.21 4-

130.038,821.74 I 

147,103.10 

11,163,864.18 

Le costruzioni marit t ime nel 1 9 0 7 
Secondo i dati del Lloyd's lìegister of Britisth and 

foreiyn Shipping, i cantieri marittimi di tutto il mondo 
vararono, l 'anno scorso, 1788 b asti menti commerciali e 
142 da guerra, ossia, in tutto, 1930 unità, d'una stazza 
lorda complessiva, in cifra tonda, di 8.099.000 ton-
nellate. 

In confronto del 1906, che nattè tutti i records pre-
cedenti, si ebbe una diminuzione di 54 bastimenti e di 
183,0 K) tonnellate. Il tonnellaggio dei bastimenti com-
merciali diminuì di 220 mila tonnellate nel Regno U-
nito, ma crebbe di 89 mila negli altri paesi. 

La preponderanza del vapore sulla vela crebbe nel 
1907 di oltre 500 mila tonnellate sulla media dell'ul-
timo quinquennio. 

I vapori varati nel 1907 furono 1433 di complessive 
tonnellate 2.652.434: i velieri 355 di complessive ton-
nellate 125,654. Ai vapori si devono, però, ancora ag-
giungere i bastimenti da guerra; in numero di 142, con 
uno spostamento di tonnellate 321.211. 

Si calcolano attualmente le perdite subite nel 1907 
dalle flotte mercantili di tutto il mondo, a 794 mila 
tonnellate, di cui 488 mila di vapori e 306 mila di ve-
lieri. Ma, siccome d'altra parte queste flotte crebbero, 
come abbiamo detto, nel 1907. di 2.788.000 tonnellate, 
di cui 2.652.000 di nuovi vapori e 125.654 di nuovi ve-
lieri, ne viene che l 'aumento netto fu di 1.984.000 ton-
nellate, a beneficio dei soli vapori, non avendo i ve-
lieri compensate le loro perdite. 

L'aumento del tonnellaggio disponibile in tutto il 
mondo per le operazioni commerciali, era stato di 
2,158,000 tonnellate nel 1906, contro 1.790.<*X) tonnellate 
nel 1905 e 2.267.000 tonnellate nel 1904. 

Ed ecco quale, secondo la statistica del Lloyd iti-
se, fu il tonnellaggio dei bastimenti commerciali di 

oltre 100 tonnellate varati nell'ultimo quinquennio dai 
diversi paesi : 

1993 1904 1905 1906 1937 
(migliaia di tonnellate) 

Regno Unito 1.190 1.205 1.623 1.828 1.607 
Germania 184 202 255 318 275 
Francia 92 81 73 35 61 
Olanda 59 55 44 66 68 
Norvegia 41 50 52 60 57 
Italia 50 30 61 30 44 
Danimarca 28 15 17 24 28 
Austria-Ungh 11 16 16 18 3 
Russia 6 6 7 2 2 
Stati Uniti 381 238 302 441 474 
Giappone 34 32 31 42 66 
Colonie brit 34 30 10 26 46 

Al contrario di ciò che successe nel 1906, , in cui 
si videro apparire bastimenti di dimensioni colossali, 
come il « Lusitania » ed il « Mauritiata », i paquebots 
della « Canard » di 33 tonnellate, le corazzate « Dread-
nought » di 17,930 tonnellate e « Satsuina » di 19.000, 
il 1907 non produsse unità più importante del « Prinz 
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Friedrich-Wilhelm » di 17.501 tonnellate; però vide 
confermarsi il successo dei due nuovi transatlantici 
inglesi, riconosciuti capici di compiere, mercè la ve-
locità sviluppata dalle loro macchine a turbina, viaggi 
più frequenti e, conseguentemente di far maggiori af-
fari dei piroscafi concorrenti. 

Attualmente la « W h i t e Star Line» fa costruire a 
Belfast un vapore del tipo dell'Adriatic », messo in 
esercizio nel 1906, ma di un tonnellaggio più conside-
revole. La sua velo ità non sarà cosi grande come 
quella degli ultimi «Cunard» , ma' li sorpasserà per la 
sua capacità di carico. Con questo bastimento verrà 
iniziata la prova d'una combinazione di turbiue e di 
macchine a movimento alternativo, che è ritenuta per 
rendimento più vantaggiosa dell'impiego di sole tur-
bine. 

' Anche in Germania il « Norddeustcher Lloyd » 
fece esperimentare il funzionamento della turbina ma-
rina, ma questo nuovo sistema non vi fu ancora ap-
plicato ad alcun bastimento commerciale, e continuano 
sempre ad esser preferite le macchine a tripla e qua-
drupla espansione. . 

Invece la turbina venne adottata in Inghilterra e 
Francia, per la navigazione del Mediterraneo sui nuovi 
paquebots « Heliopolis » e « Cairo » della « Egyptian 
Mail Steamship C. », per il percorso Marsiglia-Alessan-
dria, la cui durata resta cosi considerevolmente abbre-
viata;.sul « Gharles.Roux » della Compagnia Generale 
Transatlantica, per il servizio tra Marsiglia e Algeri. 

Anche i nuovi piroscafi giapponesi « Tenyo Maru » 
e « Chiyo Maru », costruiti in Giappone, e « Hirafa 
Maru » e « Tarmura Maru » varati in Scozia, sono a 
turbine. 

Un esperimento di nuova propulsione venne fatto 
nel 1907 su alcune controtorpediniere (destroyers) bri-
tanniche, mediante l'impiego combinato di turbine e 
di macchine a petrolio. Si ottenne cosi una una velo-
cità fino allora sconosciuta. L'uso del petrolio a bordo 
di certe navi da guerra sembra dover prendere qualche 
estensione, per lo meno nella misura in cui le stazioni 
navali potranno essere approvvigionate dì tale combu-
stibile. 

I metodi di costruzione dei piroscafi da carico, nel 
1907, benché non abbiano subito alcuna notevole mo-
dificazione, hanno però continuato ad evolyere nel 
senso di una maggior semplicita-di struttura in vista 
d'una diminuzione e di lavoro e di tempo nelle opera-
zioni di carico e scarico. 

A cagione del rincaro, avutosi nel 1907, del ferro, 
del rame e specialmente dell'acciaio, i cui pezzi tanto 
più aumentarono quanto più l'industria metallurgica 
ebbe a subire le conseguenze del rincaro dei carboni, 
ed anche a cagion dell'alto prezzo del denaro, le ordi-
zioni ricevute nell'annata dai cantieri britannici risul-
tarono al Ut dicembre u. s. inferiori di 218 mila ton-
nellate in confronto del 31 dicembre 1906. Nè le pro-
spettive pel 1908 sembrano annunziare una grande 
ripresa d'attività. I prezzi dei materiali sono, è vero, 
diminuiti; il credito è più facile ed il costo della mano 
d'opera tende a ribassare; ma, d'altra parte il tonnel-
laggio in mare è considerato come sovrabbondante, e 
si prevede che le ordinazioni saranno meno numerose. 

Però il lavoro dei cantieri — parliamo sempre di 
quelli d'Inghilterra — è assicurato dalle ordinazioni 
delle grandi Società marittime. Tra le altre sono da 
segnalare quelle di due transatlantici, uno per la 
« White Star Line » e l'altro per la « Hamburg-Ame-
rika-Linie », i quali per le loro dimensioni colossali ec-
clisseranno i « Cunard ». 

PEL HI U H i ITO 1 DEI PASCOLI 1 I N 
Il senatore Vigoni nella sua relazione per l'ufficio 

centrale del Senato sul disegno di legge, presentato 
dal Ministro di Agricoltura per il miglioramento dei 
pascoli montani, dopo aver notato che la presente legge 
dovrebbe accompagnarsi all' altra sul rinsaldamento, 
rimboschimento e sistemazione dei bacini montani es-
sendo questi provvedimenti necessari tanto pei pascoli 
che pei boschi, che dovrebbero integrarsi a vicenda 
nella organizzazione economica delle regioni montane, 
dice che gli aiuti finanziari proposti dal governo do-
vranno incoraggiare il miglioramento dei metodi di 

godimento dei beni comunali e consortili, e quelle mi-
gliorie di carattere agricolo o zootecnico cho rappre-
sentano una delle deficienze principali dei nostri pa 
scoli montani. Furono cosi felicemente associati i mi-
glioramenti d'ordine economico con quelli d'ordine 
tecnico perchè i primi sono indispensabili ai secondi 
non potendosi raggiungere e rendere permanente un 
miglioramento nella condizione dello stabile e nella sua 
apicultura se non sono razionalmente disciplinati i 
metodi di godimento. 

Lo scopo che si prefigge questo disegno di legge 
ha grande importanza per l'economia nazionale poiché 
si contano in Italia quasi un milione di ettari di pa-
scoli situati sopra la zona del castagno dei quali più 
del quarto appartengono alle regioni Adriatica e Me-
diterranea del mezzogiorno, e del pari estese sono le 
zone pascolative sotto quella del castagno nei contraf-
forti delle Alpi e degli Appennini sulle quali il pascolo 
può esser..- molto opportunamente utilizzato anche in 
sussidio di quello (dell'alta montagna. 

Il relatore osserva che i mezzi sono di certo in 
adeguati allo scopo cui mira la proposta di legge, ma 
trattandosi di avviare questa nuova funzione dello 
Stato, potranno, anche se modesti, riuscire a buoni 
risultati pel quinquennio nel quale si dovranno spen-
dere; nel seguito gli stanziamenti verranno certamente 
portati a maggiori somme. Il senatore Vigoni chiude 
la relazione proponendo al Senato l'approvazione del 
disegno di legge con la raccomandazione di miligare 
a favore della sua applicazione quella della legge fo 
stale, e di appoggiare le iniziative locali dove si siano 
svolte ragiona'mente e valersi delle medesime come 
mezzo di propaganda. 

Mercato monetario e Rivista delle Borse 
11 aprile 1908. 

Nella decorsa ottava l'andamento del mercato mo-
netario internazionale non ha presentato mutamenti 
degni di nota : la facilità manifestatasi dopo la liqui-
dazione trimestrale si è conservata ovunque, ma non 
ha accusato alcun rilevante aumento come potevasi 
prevedere sulla considerazione del consueto afflusso di 
numerario verso i vari centri e degli ulteriori paga-
menti per interessi e dividendi che vengono a scadenza 
nel corrente mese. 

A cominciare dal Nord-America troviamo che il 
prezzo del denaro ha continuato a oscillare a New-
Jurk, fra 13(4 e 2 per cento, l'afflusso di numerario 
dall'interno e la limitata attività del mercato finan-
ziario locale rendendo assai abbondante 1' offerta del 
capitale sul massimo centro americano. Le Banche As-
sociate hanno ulteriormente rafforzato la propria posi-
zione e nella settimana a sabato scorso, mentre hanno 
aumentato di 154(5 milioni i propri prestiti, hanno ac-
cresciuto di 6 8|4 milioni il fondo metallico di 7 milioni 
la riserva e di 9(10 di milione la eccedenza di questa 
sul limite legale. 

A Londra lo sconto libero ha declinato a 2 1(2 per 
cento e, nell' assenza di ritiri da parte del mercato 
Noi'd-Americano, che trova la propria convenienza a 
lasciare sui centri europei le somme di cui risulta cre-
ditore in seguito alle esportazioni di merci e di titoli 
che va effettuando, gli arrivi di metallo dai centri di 

Eroduzione compensano i prelevamenti del continente, 
a Banca d' Inghilterra, nella settimana a giovedì 

scorso, ha visto declinare di Ls. 1 milione così il fondo 
metallico come la riserva (che superano ambedue di 
oltre 3 milioni it. livello di anno fa) ma, data la di-
minuzione di 4 milioni nei depositi, accusa una pro-
porzione della riserva agli impegni di 51.28 per cento 
contro 49.50 per cento la settimana precedente e 43.53 
per cento un anno fa. 

A Parigi il saggio dello sconto da 2 5(8 ha piegato 
a 21(2 e il bilancio della Banca di Francia conserva i 
vantaggi precedentemente conseguiti rispetto all'anno 
scorso. Sui mercato berlinese, infine, il prezzo del de-
naro da 4 3(8 per cento è passato a 4 1(8 per cento, 
mentre la 77e2cÀs6a«I;haaumentatanellaprima settimana 
del mese, di 9 milioni il fondo metallico, e ridotto di 
270 milioni l'ammontare complessivo del portafoglio [e 
delle anticipazioni, di 138 milioni la circolazione e di 
la parte tassata di questa 
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Non v'ha dubbio che la maggior facilità moneta-
ria che si nota a Berlino trovi ia sua ragione, nell'af-
flusso dei capitali esteri, attratti dagli alti saggi quo-
tati in Germania; ma è altrettanto esatto ehe a questo 
ha dato impulso l 'annunzio del nuovo prestito tedesco 
la cui sottoscrizione si apre oggi stesso. 

La nuova emissione, per quanto attesa, ha prodotto 
una celta sorpresa così per il suo ammontare come per 
la importanza della cifra spettante alla Prussia. Si 
tratta di 250 milioni di marchi di Consolidato germa-
nico e di 400 milioni di Consolidato prussiano, al 40[0 
ai quali sono da aggiungere M. 200 milioni di Buoni 
del- Tesoro prussiano, pure al 4 per cento, a cinque 
anni. Ciò ;è quanto 'dire che il Regno di Prussia, te-
nuto conto del prestito emesso in gennaio, ha accre-
sciuto, nel corrente anno di M. 750 milioni il proprio 
debito. I nuovi titoli, assunti dal sindacato a 981[2 per 
cento sono offerti al pubblico a 99 1(2. 

Si può affermare che il contegno dei circoli finan-
ziari europei nella scorsa settimana abbia dipeso, in 
gran parte, dall'annunzio di tale sottoscrizione. L'ap-
parizione sul mercato internazionale di un miliardo di 
franchi d 'un nuovo titolo, a interesse assai elevato, 
non poteva non dar luogo a ingenti spostamenti di 
capitali a detrimento delle Rendite presistenti meno 
rimunerative, e moderare, se non neutralizzare, la 
ripresa, più o meno sensibile, già notata pei principali 
fondi di Stato. 

Se a ciò si aggiunge la impressione sfavorevole pro-
dotta dalla irregolarità della tendenza del mercato ame-
ricano, e la depressione che ne è derivata pei corsi del 
rame metallico e dei valori cupriferi, a cominciare dalle 
Rio Tinto, che ha influito, più o meno sensibilmente 
sui vari centri, e' in particolare, il malessere del mer-
cato parigino, dovuto all 'andamento della questione 
della, imposta sul reddito, è facile spiegare la sosta su-
bita dal movimento ascendente della maggior parte dei 
fondi internazionali. 

La Rendita italiana è fra quelle che han presen-
tato la maggior resistenza, e così ali 'estero come al-
l'intprno, conserva il proprio sostegno e guadagna, in 
alcuni casi, una frazione. 

Anche il mercato dei valori italiani ha avuto una 
fisonomia assai soddisfacente. La riserva di cui ha fatto 
prova il capitale all'estero in vista dei preparativi per 
il prestito tedesco, ha dato pretesto a qualche breve 
incertezza; ma in complesso la tendenza è stata perii 
comfidamento delle buone disposizioni già manifesta-
tesi. Il capitale si mostra tuttora scettico di fronte al-
l'impulso dato ai valori di speculazione, e si concentra 
sui titoli a reddito. fisso e sulle azioni che presentano 
maggiori garanzie di serietà ; ma non dimostra meno 
per questo una certa tendenza a uscire dal proprio 
riserbo, facendo bene augurare per l 'avvenire del 
mercato. 
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Rendita ital. 8 Spi 0(q 108.35 103.35 103.35 103.36 103.4-2 103.42 
» 31(2 0[o 102 22 102.22 102.22 1(2.22 162 27 102.27 
. 3 0(0 68.81 68.81 68 81 68.81 68.81 . 63.81 

Rendita ital. 3 3(4 0(0 
a Parigi . . . US 40 103.40 - - . — 103.25 — • — 

a Londra 102 50 102.60 102.50 102(50 102.60 102.50 
a Berlino . . 103.75 — . — — . — — — 

Rendita francese . . . 
97.15 ammortizzabile — • — 97.15 — . — — . — — — — . — 

3 0 t0 96.35 98.20 96.25 95.35 93.35 96.47 
Consolidato inglese 23(4 87.40 £7.40 87 40 87.35 87,40 87 45 

» prussiano 3 0(0 91.75 91.40 91.40 91.40 91.40 91.60 
Rendita austriac. in oro 116.— 116— 115.95 115.95 116.— 116— 

» » in arg. 97.(11? 97.40 97.50 97.60 97.70 97.70 
» » in carta 97.65 9740 97.65 97.65 97.73 97 75 

Rend. spagn. esteriore 
a Parigi . . . . . 93.71 93,60 93.60 9 3.65 93.67 93.62 
a Londra 92.70 92.75 92.75 9275 92.75 92.75 

Rendita turca a Parigi 94.67 94.47 94.50 94 80 94.6.) 94.75 
» » a Londra 94.- 24 — 94— 94.— 94.— 94— 

Rend. rnssannova a Par 98.50 9825 98— 98.45 93.10 98.12 
* portoghese 3 0(0 

a Parigi 62.40 62— 62.20 ; 62,25 6220 62.12 

V A L O R I B A N C A R I 

Banca d ' I ta l ia 
Banca Commerc ia le . . . 
Credito Ital iano . . . . 
Banco di R o m a . . . . 
Istituto di Credito fondiario 
Banca Generale . . . . 
Credito I m m o b i l i a r e . . . 
Bancaria Italiana . . . 

C A R T E L L E FONDIA UH 

Istituto Italiano . . . 4 ' / a " / 0 
. . . . 4 °/0 
. . . S V / o 

Banca Nazionale . . . 4 °/0 
Cassa di Risp. di Milano 5 "/„ 

» » » 4 "/„ 
9 ' / . / / „ 

Monte Paschi ili Siena 4 ' / - i° /o 
» » » 5 °/0 

Op. Pie di S. Paolo T'orino 5 °/0 
» 4 ' / / / o 

Banco di Napoli . . . 3 7a0 /o 

PRESTITI MUNICIPALI 

Prestito di Milano . . . 4 "/„ 
» Firenze . . . 3 ° / 0 
» Napoli . . . . 5 °/0 
» R o m a . . . i l" / , 

V A L O R I F E R R O V I A R I 

Meridionali . . 
Mediterranee . . 
Sieule . . . . 
Secondarie Sarde 
Meridionali . . 
Mediterranee 
Sicule ( oro ) . . 
Sarde 0 . . . . 
Ferrov ie n u o v e . 
Vittorio Emanuele 
T i rrene . . . . 
L o m hard e . 

\ Marmiti Carrara 

lo 
lo 

"lo 
"lo 
"lo 
"I I 0 
"I 
lo 

"I 
lo 

V A L O R I I N D U S T R I A L I 

Navigazione Generale . 
Fondiaria Vita 

» incendi 
Acc iaier ie Terni . . 
Raff ineria L i g u r e - L o m ha rda 
Lanif ic io f i oss i 
Cotonif ic io Cantoni . . . 

» Veneziano . 
Condotte d 'acqua . . 
A c q u a Pia 
Linif ic io e Canapificio inizio 
Metal lurgiche italiane . . 
P iombino 
Elettric. Edison . . . . 
Costruzioni Venete . . . 
Gas 
Molini A l ta Italia. . 
Ceramica R i chard . 
Ferriere 
Officina Mecc. Miani Silvestri 
Montecatini 
Carburo r omano . . . . 
Zuccheri R o m a n i . . . . 
Elba 

6 
aprile 
W08 

1226— 
740. - -
583 — 
109.25 
525 — 
26— 

254. 
114 — 

6 
aprile 

1908 

515. --
S O S -
SIO— 
513 - -
509 — 
490 . - -

12 
aprile 
1908 

1223 -
746.— 
5 4 5 — 
101. — 
525..— 

26. -
252 — 
1 1 2 — 

12 
aprile 
1908 

515.— 
5 0 6 — 

502*75 
514.— 
510.50 
492 — 

494.75 4 9 5 — 
12 

aprile 
1908 

aprile 
1908 

101 65 
71.50 

101.25 
499.— 

6 
aprile 
1908 

780— 
403.50 
5 6 2 — 
2 7 2 — 
344 — 
5 0 0 — 
5 1 0 — 
355. -
349 50 
3 7 0 — 
513 — 

2 6 5 -
5 

aprile 
>908 
430.- -
348.50 
218— 

1 4 3 0 . -
351.— 

1655.— 
5 1 7 — 
2 6 0 — 
322. -

1405— 
200.50 
129.— 
221— 
6 7 0 — 
2 0 2 — 

11 s o -
n o — 
390.50 
2 5 5 — 
120— 
115. — 

L051.— 
71.—-

4 7 6 — 

101.85 
71.50 

10) .25 
199— 

12 
marzo 

1908 
677.50 
398 50 
562. -
2 6 7 — 
345.50 
500.- -
510. -
355. -
349.50 
:>70.— 
512 — 

265— 
12 

aprile 
ltKB 

1 3 6 — 
348.50 
217. -

1426 — 
359.50 

1665 — 
5 1 7 — 
260— 
321 — 

1505— 
200.50 
127.50 
219 -
668. -
190— 

1163— 
1 4 1 — 

. 392.-
246.50 
1 1 2 — 
1 0 6 — 
9 7 2 — 

7 2 — 
5 0 3 — 
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Banca ili Francia. 
Banca Ottomana . 
Canale di Suez. . 
Crédit Foncier. 

4 1 9 5 — 
7 2 5 . -

4 4 4 2 . — 
7 1 9 . — 

4153 -
726. -

4440 — 
724.— 

P R O S P E T T O D E I CAMBI 
su F r a n c i a sa L o n d r a su Ber l ino su Austr i • 

6 Lunedi . . . 1 0 0 0 5 2 5 . 1 3 1 2 3 . 1 0 1 0 4 . 5 0 
7 Martedì . . 1 0 0 - 2 5 . 1 2 1 2 3 . 0 5 1 0 4 . 5 0 
8 Mercoled 1 . 1 0 0 0 5 2 5 . 1 2 1 2 3 . 0 5 1 0 4 5 0 
9 Giovedì . . 1 0 0 . 0 5 2 5 . 1 2 1 2 3 . 0 7 1 0 4 . 5 5 

1 0 Venerdì . . 1 0 0 . 0 2 2 5 . 1 2 1 2 3 0 2 1 0 4 . 5 0 
1 1 Sabato . . . 1 0 0 . 0 2 2 5 . 1 2 1 2 3 . 0 2 1 0 1 . 5 0 

Situazione degli Istituti di emissione italiani 

-3 ATT!Va 

<3 
M 

TTIVO co 

3 PASSIVO « 

Incasso i 9 1 0 ' V * ( Argento . 
Portafoglio 
Anticipazioni . , . . 

20 marzo 
898 568 000 00 + 
8U 423000 00 — 
«45 119000 00 — 
75B99 0J0 00 -t-

Dif ferenza 
- 8243 00C 

1499 OD 
9 624 Ou'J 
I 108 001 

Circolazione . . . . » 
Conti c. e debiti a vista 

incasso L. 
Portafoglio interno . » 
Anticipazioni • . . 

Circolazione . . . . » 
Conti c. e debiti a vista 

Ì2700*) 01 -
110184000 00 4-

29 febbraio 

56 58000) 
45 187 000 
13512000 

SI 188 000 
24 469 0)0 

12 47100) 
1319000 

Differenza 
10.3 000 
i 03 000 
97 000 

2 703000 
1514 009 

Situazione degli Istituti di emissione esteri 

s 5 « 2 
.•.TITO 

(O FH 

Incassi j ° ™ e n t o ' 
Portafoglio. . . 
Anticipazione. . 

PASSIVO 1 Circolazione 
j Contocorr. 

<3 

<9 o .—• 

M "P 

S ATTIVO 

PASSIVO 

Inc. metallico Steri. 
Portafoglio . . . » 
Riserva . . . . » 

Cìrcolaz'one . . » 
Conti corr. d. Stato » 

I Conti corr. privati » 
\ Rap. tra la ris. e la prop. 

9 aprile 
Fr 2 7760:40 0)0 
» 902 513 00) 
» 1093 073 X10 

541 19300) 
» 4 8 49 2 41 COO 

519319 000 
9 aprile 
38630 000 
80 78)000 
28 216 000 

d rt ri ATTIVO 
o - d « 

fl> g 
g & PASSIVu( 

PASSIVO} C i r c o l a z i o n e 

ATTIVO \ 

Incasso. Marchi 
Portafoglio. . » 
Anticipazioni. » 
Circolazione . » 
Conti correnti. » 

Portafoglio. . » 
Anticipazioni , » 
Conti correnti 

*Eo \ Incasso . . . . 
_ R - 3 ATTIVO] Portafoglio . . 
11.11 pq ' Anticipazioni 
M d»- . P»SIV0 ( Circolazione . . 

Jg o> A. Conti Correnti . 

d 

24 914 00) 
li 223 0)) 
43 742 000 

51 23% 
81 marzo 
870 947 000 

1 288 032 0JO 
235 187 003 

1781782(100 
6408:6 0)0 

4 aprile 
92 3:30 003 
51 807 0.0 
59 227 000 
66 750 000 

263 996 0J9 
3 64o 000 
2 aprile 

r. 155 931 030 
595 902 00 ) 
62 869 000 

732927 0^0 
97 799 0»U 

d rj o FI 
ri -ri 

4 aprile 
387 995 ODO 
655 056 0C0 
438 046 009 
150 000 000 

1562 603 0X) 
495 933 C00 
31 marzo 

» 1 114 110 OJO 
» 312 239 030 
» 534 898 000 
» 82116 000 
» 299 99 ) 000 
» 1 335 334 000 
» 133 491 0 )0 

'Cartelle fondiarie.» 292800040 

( Incasso ( o r o l'eset. 
J ATTIVO l n c a s s o (argento . 
SI J Portafoglio . . » 

m o , i Anticipazioni. » 
ra PASSIVO) Circolazione . » 

! Conticorr.edep. » 

s ATTIVO ) I n C a S S O (Arg ,ato 
ri i o A11IVU Portafoglio . . . . 
" ** u (Anticipazione . . 

Prestiti ipotecari 
(Circolazione. à-itf 

fn PASSIVO iConti correnti 

differenza 
+ 9 7 3 )00 
-, 774 OJO 
— 193 521603 
•t 4 003 OJO 
— 7 308 000 
— 63631003 

differenza 
— 1 (42 003 
— 3 653 OOfl 
— 1 051 000 
+ 9 0.0 
— 4 377 000 
+ 2 2,9 0)0 
— 1 73 

differenza 
— 33510 000 
+ 33 769000 
+ 73 511003 
4 423 263 003 
+ 16078 03.) 

differenza 
- 003 

1 593 000 
4- l 889 000 
— 2 958 030 
+ 10 162 0 .0 
— 263 UOi) 

diiferenza 
5 10 4 030 
3 215 000 
6 728 0313 

11 796 003 
2 815 000 

differenza 
4- 310 000 
— 2 210 000 
— 35 658 000 
4- 17 351 600 
4 1 857 030 

differenza 
| _ 4 170033 

4- 131 328003 
+ 2 5900JJ 
— 4 003000 
+ 129 4121)00 
4- 5 018000 
n 43000 

<d .M 

•S-gtH D o d la te 
M !3 5 

Incasso Doli. 
ATTIVO { Poi-taf. e anticip. » 

Valori legali . » 
P I S C I V I / Circolazione. PASSIVÔ  C o n t i c o r r . dep. 

4 aprile 
281 930 000 

118 ) 880 000 
02250 000 
63 270000 

1219 950 000 + 

differenza 
6 720 000 

15 840 000 
340 090 
770 000 

24 620 000 

NOTIZIE COMMERCIALI 

B e s t i a m e e c a r n e . — Era naturale che all'a-
prirai della stagione e colle speranze dei prossimi rac-
colti foraggeri dovesse verificarsi un po' di reazione 
che sarà tanto più sensibile quanto più forti saranno 
state le falcidie negli allevamenti fatti dai nostri agri-
coltori. I vantaggi goduti per parecchi mesi dai macel-
lai si compensano coi sacrifizi odierni che speriamo non 
abbiano per effetto un aumento nei prezzi di vendita 
della carne. 

Affari calmi nei suini grassi. I prezzi non variarono: 
avvicinandosi al S. Giorgio, si avrà al solito una mag-
giore disponibilitàdi suini, e c i ò esclude per ora la proba-
bilità di un prossimo ritorno al sostegno. 

A Firenze, carne di vitella di latte da L. 150a 155 
al quintale (fuori dazio); di vitello da 155 a 170; di 
manzo da 136.10 a 141.10; di vacca 107.20; di pecora 
da 60 a 70; di agnello da 100 a 105. 

V i n i . — La cacciata delle viti promette ottima-
mente. La vendita dei vini è fiacca dovunque e la si-
tuazione del mercato generale vinicolo rimane invariata 
ed i proprietari si trovano sempre più impensieriti per 
la quantità rilevante di vino tuttora invenduto. 

A Bari, vini da taglio superiori a L. 15 all'ettoli-
t ro ; fini a 14; correnti da LO a 12 ; bianchi da 10 a 14. 

A Casale Monferrato, Campagna da L. 13 a L. 15 
all 'ettolitro; Casorzo da 15 a 18; Conzano da 14 a 15 ; 
Frassinelli da 13 a 16; Grazzano da 20 a 24 i Mirabello 
da 14 a 18 ; Orivola da 15 a 18 ; Ottiglio da 14 a 18 ; 
Vignale da 14 a 18; Viarigi da 15 a 18. 

RÌSO. — A Novara, riso nostrano (Ostiglia, osti-
gliene, .mezza resta) da L. 34 a L. 37,50 al saccodi 120 
litri ; ranghino, melghetta ed affini da 31,50 a 34,50; 
giapponese (nero) biondo, birmania, da 28 a 29; risone 
nostrano da 23 a 23,25 al quintale ; ranghino melghetta 
e affini da 20 a 22,50 ; giapponese nelle varie specie da 
19 a 20,25. 

A g r u m i — A Messina, Limoni frutti fini da L. 3 
a 4 per cassa. Carri limoni uso salato once 31/2 in so-
pra a L. 550 per vagone ditonn. 12 paria L. 5 per mi-
gl.a o di kg. 120 da venditore, — Scarto limoni in cam-
pagna pretesa L. 5 per kg. 120, compratore. In città L. 5 
per kg. 110. — Aranci Adernò Paterno da L. 6.50 a 7; 
Sanguigni da L. 7 a 7.75. Francofone da 5 a 5.75. Pala-
gonia da 4.5 ) a 5. Lentini da 4.75 a 5.25 per cassa. A 
Roma, aranci di più scelte di Calabria da 15 a 20 per 
migliaio; limoni di più scelte da 15 a 20; mandarini 
a 35; cedri, al quintale da 70 a 80. 

S e t e . — I mercati della settimana non diedero 
prova di grande atti vità. Data la vicinanza del raccolto 
molti filandieri preferiscono attendere ancora per po-
ter sapere quanto loro verranno a costare le sete nuove 
prima di liquidare le vecchie. 

Senza grandi affari passò la settimana anche per 
quanto riguarda le greggie asiatiche i cui prezzi bassi 
hanno impedito il rischio di nuove vendite allo sco, -
perto. Si ebbe nella settimana l'epilogo della disgra-
ziata operazione dei cascami con la vendita da parte 
della Soci età-serica alle Filature, di tutto quanto re-
stava invenduto fino al prossimo maggio ai prezzi sotto 
segnati. 

E co i prezzi della settimana: 
Greggie italiane sublimi 8-10 a L. 42. id. id. classi-

che 12-14, a 42 id. id. sublimi 13-15, a 39; Organzini 
italiani sublimi 17 li), a 49 ; id. id. id. 20-22, a 47; 
Gregge chinesi Gold Kilin Fr. 29,50; id. Giappone 1 1/2 
9 11, a 45;. Bozzoli gialli Italia class, al 4 per l a 9.75, 
id. id. id. prima qualità al 4 per 1, a 9.40; Strusa reali 
Fr. 6.25; Recotti, a 1.30; Galettami a 2. ' 

Prof. ARTURO J . D E JOHANNES. IHrettore-Besponsabile. 
Firenze, Tip. Galileiana, Via San Zanobi, 54. 


